DECRETO-LEGGE 23 GENNAIO 1982, n. 9 (GU n. 023 del 25/01/1982) 
NORME PER L'EDILIZIA RESIDENZIALE E PROVVIDENZE IN MATERIA DI SFRATTI.
URN: urn:nir:stato:decreto.legge:1982-01-23;9 

Preambolo

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

VISTI GLI ARTICOLI 77 E 87 DELLA COSTITUZIONE;

RITENUTO CHE PERMANGONO I REQUISITI DELLA NECESSITÀ E DELL'URGENZA DI PROVVEDERE ALLA GRADUAZIONE TEMPORALE DELLA ESECUZIONE DEGLI SFRATTI PER FRONTEGGIARE LA ECCEZIONALE CARENZA DI DISPONIBILITÀ ABITATIVE NONCHÉ DI AVVIARE IL RILANCIO DEL SETTORE PRODUTTIVO DELL'EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA E PRIVATA; 

VISTA LA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, ADOTTATA NELLA RIUNIONE DEL 22 GENNAIO 1982;

SULLA PROPOSTA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI E DEL MINISTRO DEI LAVORI PUBBLICI, DI CONCERTO CON I MINISTRI DELL'INTERNO, DI GRAZIA E GIUSTIZIA, DELLE FINANZE, DEL TESORO, DEL BILANCIO E DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA E DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO; 

EMANA

IL SEGUENTE DECRETO:

ART. 1.

  L'APPORTO FINANZIARIO DELLO STATO PREVISTO DALLO ARTICOLO 35, LETTERA C), DELLA LEGGE 5 AGOSTO 1978, N. 457 , MODIFICATO DALL'ARTICOLO 24 DEL DECRETO-LEGGE 15 DICEMBRE 1979, N. 629, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, NELLA LEGGE 15 FEBBRAIO 1980, N. 25, È AUMENTATO DI LIRE 600 MILIARDI.

  AL MAGGIORE ONERE DI CUI AL PRECEDENTE COMMA SI PROVVEDE, A DECORRERE DALL'ANNO 1983, MEDIANTE APPOSITI STANZIAMENTI NELLO STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO DEL TESORO. PER IL 1983 LO STANZIAMENTO VIENE DETERMINATO IN LIRE 200 MILIARDI.

  I FONDI DI CUI AL PRIMO COMMA DEL PRESENTE ARTICOLO SONO DESTINATI, UNITAMENTE AGLI EVENTUALI MAGGIORI INTROITI INDICATI DALL'ARTICOLO 35, SECONDO COMMA, DELLA LEGGE 5 AGOSTO 1978, N. 457, A FAR FRONTE AI MAGGIORI ONERI DERIVANTI DALLA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA PER IL QUADRIENNIO 1978-81, E, PER LA PARTE ECCEDENTE, AI NUOVI PROGRAMMI COSTRUTTIVI.

  PER LA COPERTURA DEI MAGGIORI ONERI DERIVANTI DA AUMENTO DEL LIMITE MASSIMO DI MUTUO E DEL COSTO DEL DENARO PER GLI INTERVENTI DI EDILIZIA AGEVOLATA DELIBERATI DALLE REGIONI PER I PROGRAMMI DEL QUADRIENNIO 1978-81 DI CUI ALLA LEGGE 5 AGOSTO 1978, N. 457 , È AUTORIZZATO NELL'ANNO 1982 IL LIMITE DI IMPEGNO DI LIRE 95 MILIARDI.

  LA MESSA A DISPOSIZIONE E L'EROGAZIONE DEI FONDI INTEGRATIVI DI CUI AI COMMI PRECEDENTI È DISPOSTA DAL MINISTRO DEI LAVORI PUBBLICI SU PROPOSTA DEL CER, SINO ALLA DATA DEL 31 DICEMBRE 1982 E SECONDO LE PROCEDURE GIÀ FISSATE DAL COMITATO MEDESIMO AI SENSI DELL' ARTICOLO 3, LETTERA B), DELLA LEGGE 5 AGOSTO 1978, N. 457 .

  PER GLI INTERVENTI DI EDILIZIA SOVVENZIONATA DI CUI AL PRIMO COMMA, LETTERE A) E C), DELL' ARTICOLO 1 DELLA LEGGE 5 AGOSTO 1978, N. 457 , È AUTORIZZATA PER IL QUADRIENNIO 1982-85 L'ASSEGNAZIONE AGLI ISTITUTI AUTONOMI PER LE CASE POPOLARI E LORO CONSORZI, NONCHÉ AI COMUNI PER GLI INTERVENTI DI RECUPERO DEL PATRIMONIO EDILIZIO ESISTENTE, DELLA SOMMA DI LIRE 6.000 MILIARDI, ALLA CUI COPERTURA SI PROVVEDE MEDIANTE: 

a)  I PROVENTI, I RIENTRI E LE ALTRE ENTRATE PREVISTI DALL' ARTICOLO 13, LETTERE B) E C) DELLA LEGGE 5 AGOSTO 1978, N. 457 , RELATIVI ALLO STESSO QUADRIENNIO 1982-85; 

b)  L'APPORTO DELLO STATO DI LIRE 2.000 MILIARDI A DECORRERE DALL'ANNO 1983. PER IL 1983 LO STANZIAMENTO È DETERMINATO IN LIRE 500 MILIARDI. 

  GLI EVENTUALI MAGGIORI INTROITI RISPETTO AL PROGRAMMA FINANZIATO AI SENSI DEL PRECEDENTE COMMA, DI CUI ALL'ARTICOLO 13, LETTERA B), DELLA LEGGE 5 AGOSTO 1978, N. 457, SONO COMUNQUE DESTINATI AL FINANZIAMENTO DEI PROGRAMMI DI EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA ED AGLI EVENTUALI MAGGIORI ONERI CONNESSI ALLA REALIZZAZIONE DEI MEDESIMI OD A NUOVI PROGRAMMI COSTRUTTIVI.

  PER IL 1982 IL CER È AUTORIZZATO PER LE NECESSITÀ DI CUI AI COMMI PRECEDENTI LE DISPONIBILITÀ DELL'ARTICOLO 13 DELLA LEGGE 5 AGOSTO 1978, N. 457, SINO AL LIMITE DI 600 MILIARDI.

  IL MINISTRO DEL TESORO PROVVEDERÀ, A DECORRERE DALL'ANNO 1983, A REINTEGRARE LE SOMME COSÌ ANTICIPATE DALLA CASSA DEPOSITI E PRESTITI.

  PER GLI INTERVENTI DI EDILIZIA AGEVOLATA DI CUI AL PRIMO COMMA, LETTERA B), DELL'ARTICOLO DELLA LEGGE 5 AGOSTO 1978, N. 457, È AUTORIZZATO IN CIASCUNO DEGLI ANNI FINANZIARI 1982, 1983, 1984, 1985 IL LIMITE DI IMPEGNO DI LIRE 100 MILIARDI PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI DI CUI ALL'ARTICOLO 16 DELLA CITATA LEGGE.

  PER I PROGRAMMI SUCCESSIVI AL PRIMO QUADRIENNIO 1978-81, LE REGIONI PROVVEDONO AI MAGGIORI ONERI DERIVANTI DALLA REALIZZAZIONE DEI PROGRAMMI DI EDILIZIA PUBBLICA CON ACCANTONAMENTI SUI FONDI LORO ASSEGNATI PER I PROGRAMMI DI EDILIZIA PUBBLICA CON ACCANTONAMENTI SUI FONDI LORO ASSEGNATI PER I PROGRAMMI MEDESIMI AI SENSI DELL'ARTICOLO 3, LETTERA B), DELLA LEGGE 5 AGOSTO 1978, N. 457.

  ALL' ARTICOLO 9 DELLA LEGGE 5 AGOSTO 1978, N. 457 , PRIMO COMMA, DOPO IL NUMERO 6) È AGGIUNTO: 

_7)  I PROGRAMMI DI EDILIZIA SOVVENZIONATA DEVONO PERVENIRE ALLA FASE DI CONSEGNA DEI LAVORI ED APERTURA DEL CANTIERE ENTRO DIECI MESI DALLA DATA DI ESECUTIVITÀ DELLA DELIBERA REGIONALE DI LOTTIZZAZIONE. 

  I PROGRAMMI DI EDILIZIA AGEVOLATA-CONVENZIONATA DEVONO PERVENIRE ALLA FASE DI INIZIO DEI LAVORI, ALLA CONCESSIONE DEL CONTRIBUTO ED ALLA STIPULA DEL CONTRATTO CONDIZIONATO DI MUTUO ENTRO DIECI MESI DALLA DATA DI ESECUTIVITÀ DELLA DELIBERA REGIONALE DI LOCALIZZAZIONE_.

ART. 2.

  IL MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI SU PROPOSTA DEL CER RIPARTISCE NEL BIENNIO 1982-83 TRA I COMUNI ED I CONSORZI DI COMUNI APPOSITAMENTE COSTITUITI NELL'AMBITO DI AREE METROPOLITANE INDIVIDUATE DALLO STESSO COMITATO LA SOMMA DI LIRE 1.000 MILIARDI PER LA REALIZZAZIONE, ANCHE A MEZZO DI CONCESSIONI, DI ALLOGGI CON LE TIPOLOGIE PREVISTE DALLA LEGGE 5 AGOSTO 1978, N. 457 , ANCHE FUORI DEI PIANI DI ZONA, PURCHÈ IN AREE DELIMITATE AI SENSI DELL' ARTICOLO 51 DELLA LEGGE 22 OTTOBRE 1971, N. 865 .

  GLI ALLOGGI DI CUI AL COMMA PRECEDENTE SONO ASSEGNATI, IN LOCAZIONE E IN DEROGA, ANCHE PER QUANTO ATTIENE AI LIMITI DI REDDITO, ALLE DISPOSIZIONI DI CUI ALL' ARTICOLO 2 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 30 DICEMBRE 1972, N. 1035 , E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI.

  LA LOCAZIONE È INTERAMENTE REGOLATA DALLA LEGGE 27 LUGLIO 1978, N. 392 .

  ALL'ONERE DI CUI AL PRIMO COMMA SI PROVVEDE QUANTO A LIRE 500 MILIARDI A VALERE SUI MUTUI DELLA CASSA DEPOSITI E PRESTITI DI CUI ALL' ARTICOLO 9 DEL DECRETO- LEGGE 28 FEBBRAIO 1981, N. 38 , CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI NELLA LEGGE 23 APRILE 1981, N. 153, E, QUANTO A LIRE 500 MILIARDI, MEDIANTE APPOSITI STANZIAMENTI DA ISCRIVERE NELLO STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO DEL TESORO A DECORRERE DALL'ANNO 1982. PER IL 1982 LO STANZIAMENTO È DETERMINATO IN LIRE 50 MILIARDI.

  UNA ALIQUOTA PARI AL 30 PER CENTO DEL PROGRAMMA DA REALIZZARE È RISERVATA A COPPIE DI NUOVA FORMAZIONE E AD ANZIANI CHE, ALLA DATA DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA, ABBIANO GIÀ SUPERATO IL SESSANTESIMO ANNO DI ETÀ. SONO PARIFICATE AI CONIUGI LE COPPIE CHE CONTRAGGONO MATRIMONIO ENTRO LA DATA DI FORMALE ASSEGNAZIONE DELL'ALLOGGIO.

  IL CER È AUTORIZZATO AD IMPEGNARE SIN DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DEL PRESENTE DECRETO L'INTERO IMPORTO DI LIRE 1.000 MILIARDI PREVISTO PER IL BIENNIO 1982-83. PER GLI ANNI SUCCESSIVI AL 1983 AGLI ULTERIORI STANZIAMENTI SI PROVVEDE CON LA LEGGE FINANZIARIA.

  IL 40 PER CENTO DEL FINANZIAMENTO DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO È RISERVATO AI TERRITORI INDICATI DALL'ARTICOLO 1 DEL TESTO UNICO APPROVATO CON DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 6 MARZO 1978, N. 218.

  IN ALTERNATIVA AI MUTUI AGEVOLATI INDIVIDUALI DI CUI ALL' ARTICOLO 9 DEL DECRETO-LEGGE 15 DICEMBRE 1979, N.629 , CONVERTITO CON MODIFICAZIONI, NELLA LEGGE 15 FEBBRAIO 1980, N. 25, LE REGIONI POSSONO CONCEDERE AI SOGGETTI DA INDIVIDUARE CON LE MODALITÀ PREVISTE DA TALE DISPOSIZIONE CONTRIBUTI IN CONTO CAPITALE DI AMMONTARE PARI RISPETTIVAMENTE AL 40 PER CENTO, AL 35 PER CENTO ED AL 30 PER CENTO DEL LIMITE MASSIMO DI MUTUO AGEVOLATO AMMISSIBILE PER CIASCUNA DELLE FASCE DI REDDITO DELL' ARTICOLO 20 DELLA LEGGE 5 AGOSTO 1978, N. 457 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, RISPETTIVAMENTE, PER ALLOGGI DI NUOVA COSTRUZIONE E PER GLI INTERVENTI DI RECUPERO.

  ALL'ONERE DERIVANTE DALLA CONCESSIONE DEI CONTRIBUTI IN CONTO CAPITALE DI CUI AL PRECEDENTE COMMA SI FA FRONTE, PER IL BIENNIO 1982-83 CON LO STANZIAMENTO DI LIRE 440 MILIARDI. PER IL 1982 LO STANZIAMENTO VIENE DETERMINATO IN LIRE 70 MILIARDI.

  PER LA CONCESSIONE DEL CONCORSO DELLO STATO NEL PAGAMENTO DEGLI INTERESSI DEI MUTUI DI CUI AL SETTIMO COMMA DEL PRESENTE ARTICOLO È AUTORIZZATO IL LIMITE DI IMPEGNO DI LIRE 30 MILIARDI PER L'ANNO 1982. PER GLI ANNI SUCCESSIVI AL 1983 AGLI ULTERIORI STANZIAMENTI SI PROVVEDE CON LA LEGGE FINANZIARIA.

  IL PRIMO COMMA DELL' ARTICOLO 21 DELLA LEGGE 5 AGOSTO 1978, N. 457 , È SOSTITUITO DAL SEGUENTE:

  _AI FINI DELL'ACQUISIZIONE DEI BENEFICI PREVISTI DAL PRESENTE TITOLO NONCHÉ AI FINI DELLA ATTRIBUZIONE DI EVENTUALI PUNTEGGI PREFERENZIALI PER LA FORMAZIONE DI GRADUATORIE DEGLI AVENTI DIRITTO IL REDDITO COMPLESSIVO DEL NUCLEO FAMILIARE È DIMINUITO DI LIRE 500 MILA PER OGNI FIGLIO CHE RISULTI ESSERE A CARICO; AGLI STESSI FINI, QUALORA ALLA FORMAZIONE DEL REDDITO PREDETTO CONCORRANO REDDITI DA LAVORO DIPENDENTE, QUESTI, DOPO LA DETRAZIONE DELL'ALIQUOTA PER OGNI FIGLIO CHE RISULTI ESSERE A CARICO, SONO CALCOLATI NELLA MISURA DEL 60 PER CENTO_.

ART. 3.

  PER LA REALIZZAZIONE DI UN PROGRAMMA DI ACQUISIZIONE O DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA DI AREE EDIFICABILI AD USO RESIDENZIALE LA CASSA DEPOSITI E PRESTITI È AUTORIZZATA A CONCEDERE AI COMUNI CON POPOLAZIONE SUPERIORE AI 100.000 ABITANTI O CAPOLUOGHI DI PROVINCIA, OPPURE A CONSORZI DI DETTI COMUNI CON COMUNI LIMITROFI, MUTUI DECENNALI SENZA INTERESSI SECONDO LE MODALITÀ ED ALLE CONDIZIONI DA STABILIRE CON APPOSITO DECRETO DEL MINISTRO DEL TESORO.

  I RIENTRI RELATIVI AI MUTUI DI CUI SOPRA VANNO AD INCREMENTARE LE DISPONIBILITÀ DEL FONDO SPECIALE COSTITUITO PRESSO LA CASSA DEPOSITI E PRESTITI AI SENSI DELL' ARTICOLO 45 DELLA LEGGE 22 OTTOBRE 1971, N. 865 , E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI.

  SULLE AREE ACQUISITE CON I FONDI DI CUI AL PRIMO COMMA DEL PRESENTE ARTICOLO SONO REALIZZATI I PROGRAMMI COSTRUTTIVI CONVENZIONATI AI SENSI DELL' ARTICOLO 35 DELLA LEGGE 22 OTTOBRE 1971, N. 865 , E DEGLI ARTICOLI 7 ED 8 DELLA LEGGE 28 GENNAIO 1977, N. 10.

  PER LA REALIZZAZIONE DI COMPLESSI O QUARTIERI RESIDENZIALI I COMUNI POSSONO AFFIDARE IN CONCESSIONE ANCHE L'ACQUISIZIONE E LA RELATIVA URBANIZZAZIONE DELLE AREE MEDIANTE APPOSITA CONVENZIONE DA STIPULARE CON SOGGETTI RITENUTI IDONEI.

  QUALORA I COMUNI BENEFICIARI DEL FINANZIAMENTO NON LO UTILIZZINO NEPPURE PARZIALMENTE, CON ESCLUSIONE DELLE SPESE TECNICHE, ENTRO U ANNO DALLA DATA DI CONCESSIONE DEL MUTUO DA PARTE DELLA CASSA DEPOSITI E PRESTITI, IL MINISTRO DEI LAVORI PUBBLICI SU PROPOSTA DEL CER PROVVEDE IN VIA SOSTITUTIVA AGLI ADEMPIMENTI DI CUI AL COMMA PRECEDENTE MEDIANTE CONVENZIONE DA STIPULARE CON SOGGETTI, RIUNITI ANCHE IN CONSORZIO, INCARICATI DELL'ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI DI EDILIZIA SOVVENZIONATA ED AGEVOLATA INDICATI RISPETTIVAMENTE DAGLI ARTICOLI 18 E 35 DELLA LEGGE 5 AGOSTO 1978, N. 457. IN QUESTA IPOTESI LA TITOLARITÀ DEI MUTUI E GLI ONERI DI AMMORTAMENTO PERMANGONO A CARICO DEI COMUNI DESTINATARI DEI FINANZIAMENTI.

  LA DISPOSIZIONE DI CUI AL COMMA PRECEDENTE SI APPLICA ANCHE PER L'IMPIEGO DELLE DISPONIBILITÀ DI CUI ALL' ARTICOLO 13 DELLA LEGGE 21 DICEMBRE 1978, N. 843 , CHE RISULTINO INUTILIZZATE ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DEL PRESENTE DECRETO. IN QUESTO CASO AI FINI DELL'ESERCIZIO DEL POTERE SOSTITUTIVO DA PARTE DEL MINISTRO DEI LAVORI PUBBLICI IL TERMINE DI UN ANNO DECORRE DALLA DATA DI COMUNICAZIONE DELLA DELIBERA DI RIPARTIZIONE DEI FONDI. IL POTERE SOSTITUTIVO POTRÀ ESSERE ESERCITATO, COMUNQUE, DECORSI SEI MESI DALL'ENTRATA IN VIGORE DEL PRESENTE DECRETO.

  PER LE FINALITÀ DI CUI AL PRIMO COMMA DEL PRESENTE ARTICOLO È AUTORIZZATO L'APPORTO IN FAVORE DELLA CASSA DEPOSITI E PRESTITI DI LIRE 600 MILIARDI NEL TRIENNIO 1982-84. PER IL 1982 DETTO APPORTO È DETERMINATO IN LIRE 100 MILIARDI.

  ENTRO L'ANNO FINANZIARIO 1982 IL CER È AUTORIZZATO ALLA INDIVIDUAZIONE DEI COMUNI ED ALLA RIPARTIZIONE FRA GLI STESSI DELL'INTERO STANZIAMENTO TRIENNALE DI CUI AL PRECEDENTE COMMA.

  I FINANZIAMENTI DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO NON POSSONO ESSERE CONCESSI AI COMUNI O CONSORZI DI COMUNI CHE NON RISULTINO AVER UTILIZZATO NEPPURE PARZIALMENTE, CON ESCLUSIONE DELLE SPESE TECNICHE, I FONDI LORO ASSEGNATI DALLE REGIONI SUL FONDO SPECIALE DI CUI ALL' ARTICOLO 45 DELLA LEGGE 22 OTTOBRE 1971, N. 865 , E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI.

  A DECORRERE DALL'ANNO 1985 LA CASSA DEPOSITI E PRESTITI PUÒ ESSERE AUTORIZZATA CON LA LEGGE FINANZIARIA AD INTEGRARE I FINANZIAMENTI DI CUI AI COMMI PRECEDENTI CON MEZZI PRELEVATI DALLE DISPONIBILITÀ DEI CONTI CORRENTI POSTALI PER CONCEDERE AI COMUNI DI CUI AL PRIMO COMMA DEL PRESENTE ARTICOLO MUTUI AL TASSO DEL 4 PER CENTO.

  ENTRO SESSANTA GIORNI DALLA COMUNICAZIONE DELLA DELIBERA DI ASSEGNAZIONE DEI FONDI, I COMUNI DI CUI AL PRIMO COMMA, INDIVIDUANO, CON DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE, LE AREE DA ACQUISIRE.

  PER LE AREE INDIVIDUATE CON LE MODALITÀ DI CUI AL NONO COMMA DELL' ARTICOLO 8 DEL DECRETO-LEGGE 15 DICEMBRE 1979, N. 629 CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, NELLA LEGGE 15 FEBBRAIO 1980, N. 25, E DI CUI NON È DISPOSTA L'ACQUISIZIONE ENTRO TRE ANNI DALLA INDIVIDUAZIONE, CESSANO GLI EFFETTI PREVISTI DALL' ARTICOLO 51 DELLA LEGGE 22 OTTOBRE 1971, N. 865 , E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI.

  NEI QUINDICI GIORNI SUCCESSIVI ALLA DELIBERA DI INDIVIDUAZIONE DELLE AREE, IL SINDACO DISPONE LA OCCUPAZIONE D'URGENZA E, DIRETTAMENTE OD A MEZZO DI SUO DELEGATO, LA ESEGUE CON CONTESTUALE REDAZIONE DELLO STATO DI CONSISTENZA E PROCEDE ALLA CONSEGNA AL SOGGETTO CHE DEVE ESEGUIRE L'INTERVENTO.

  I SOGGETTI INTERESSATI ALL'OCCUPAZIONE DI CUI AL COMMA PRECEDENTE SONO RESI EDOTTI DEL GIORNO E DELL'ORA INIZIALE DELLE OPERAZIONI SUINDICATE MEDIANTE AVVISO A MEZZO DEL MESSO COMUNALE, NONCHÉ CON AFFISSIONE DELL'AVVISO STESSO ALL'ALBO DEL COMUNE.

  LE DELIBERE COMUNALI PREVISTE DAL PRESENTE ARTICOLO SONO SOGGETTE SOLTANTO AL CONTROLLO DI LEGITTIMITÀ DI CUI ALLO ARTICOLO 59 DELLA LEGGE 10 FEBBRAIO 1953, N. 62 .

ART. 4.

  IL MINISTRO DEI LAVORI PUBBLICI SU PROPOSTA DEL CER DETERMINA LE AREE METROPOLITANE IN CUI REALIZZARE I PROGRAMMI ORGANICI DI EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA E CONVENZIONATA E STABILISCE PER OGNI BIENNIO LA DIMENSIONE MINIMA DI OGNI INTERVENTO. L'ESECUZIONE DI TALI INTERVENTI PUÒ ESSERE AFFIDATA DIRETTAMENTE AI SOGGETTI ATTUATORI OPPURE IN CONCESSIONE A SOCIETÀ, IMPRESE DI COSTRUZIONE, ANCHE COOPERATIVE, LORO CONSORZI O CONSORZI MISTI NAZIONALI O DEI PAESI DELLA COMUNITÀ EUROPEA, OD IN COMPARTECIPAZIONE, CHE RISULTINO IDONEI SOTTO IL PROFILO TECNICO ED IMPRENDITORIALE.

  NELLE STESSE AREE POSSONO ESSERE ALTRESÌ LOCALIZZATI INTERVENTI DI EDILIZIA CONVENZIONATA, ANCHE FINANZIATI CON I FONDI DEGLI ISTITUTI DI PREVIDENZA E DELLE IMPRESE DI ASSICURAZIONE DI CUI ALL' ARTICOLO 2, LETTERA C), DELLA LEGGE 5 AGOSTO 1978, N. 457 , NEL TESTO MODIFICATO DAL PRESENTE DECRETO.

  LA CONCESSIONE COSTITUISCE TITOLO IDONEO PER L'ACQUISIZIONE DEI SUOLI NECESSARI ANCHE MEDIANTE ESPROPRIO PER PUBBLICA UTILITÀ, PER LA PROGETTAZIONE E PER L'ESECUZIONE DEI COMPLESSI RESIDENZIALI ORGANICI ANCHE SE LOCALIZZATI NEL TERRITORIO DI PIÙ COMUNI.

  NEL RILASCIO DELLA CONCESSIONE È DATA PREFERENZA AI PROGETTI CHE PREVEDONO INDUSTRIALIZZAZIONE, PREFABBRICAZIONE E TIPIZZAZIONE EDILIZIE CHE SIANO PARTE INTEGRANTE DI PROGRAMMI A SVILUPPO PLURIENNALE DELLA DURATA NON INFERIORE A CINQUE ANNI.

  PER GLI INTERVENTI PREVISTI NEL PRESENTE ARTICOLO LA REVISIONE DEI PREZZI, IN DEROGA ALLE DISPOSIZIONI VIGENTI, È STABILITA ALL'ATTO DELLA CONVENZIONE DI CUI AL PRIMO COMMA DEL PRESENTE ARTICOLO, IN MISURA FORFETTARIA, CON RIGUARDO ESCLUSIVAMENTE AL PERIODO STABILITO PER L'ESECUZIONE DEI LAVORI.

  LE CONCESSIONI DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO SONO CONFERITE DALLE AMMINISTRAZIONI E DAGLI ENTI DESTINATARI DEI FONDI DEI PROGRAMMI DI EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA DI CUI ALLA LEGGE 22 OTTOBRE 1971, N. 865 , E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI, NONCHÉ DAGLI ENTI PUBBLICI PREVIDENZIALI ED ASSICURATIVI.

  OVE LE AMMINISTRAZIONI O GLI ENTI DI CUI AL COMMA PRECEDENTE NON PROVVEDANO ENTRO DIECI MESI A DECORRERE DALLA DATA DELLA LORO INDIVIDUAZIONE, LA COMPETENZA È TRASFERITA AL CER CHE È TENUTO A PROVVEDERE NEI SUCCESSIVI TRENTA GIORNI.

  IL COMITATO ESECUTIVO ISTITUITO NELL'AMBITO DEL CER DETERMINA, SECONDO GLI INDIRIZZI FISSATI DAL CIPE, LE MODALITÀ PER IL FINANZIAMENTO E LA REALIZZAZIONE DI PROGRAMMI DI SPERIMENTAZIONE EDILIZIA SOVVENZIONATA ED AGEVOLATA DA AFFIDARSI SECONDO LE MODALITÀ PREVISTE NEL PRECEDENTE ARTICOLO.

  A TALE SCOPO È AUTORIZZATA LA SPESA DI LIRE 600 MILIARDI DA ISCRIVERE PER IL BIENNIO 1982-83 NELLO STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO DEL TESORO. PER IL 1982 LO STANZIAMENTO È DETERMINATO IN LIRE 50 MILIARDI.

  PER GLI ANNI SUCCESSIVI AL 1982 AGLI ULTERIORI STANZIAMENTI SI PROVVEDE CON LA LEGGE FINANZIARIA.

  IL CER È AUTORIZZATO AD IMPEGNARE SIN DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DEL PRESENTE DECRETO L'INTERO IMPORTO DI LIRE 600 MILIARDI PREVISTI PER IL BIENNIO 1982-83.

  PER LA REALIZZAZIONE DEI PROGRAMMI DI SPERIMENTAZIONE DI EDILIZIA AGEVOLATA POSSONO ESSERE UTILIZZATI FINANZIAMENTI QUALE CONTRIBUTO IN CONTO CAPITALE FINO ALLA METÀ DELL'IMPORTO ANNUALE COMPLESSIVO PREVISTO AI SENSI DEI COMMI PRECEDENTI.

  A CIASCUN PROGRAMMA COSTRUTTIVO DI SPERIMENTAZIONE DI EDILIZIA AGEVOLATA PUÒ ESSERE ASSEGNATO SOLO UN FINANZIAMENTO NON SUPERIORE AD UN TERZO DELLA SPESA NECESSARIA PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA MEDESIMO.

  LA LETTERA F) DELLO ARTICOLO 2 DELLA LEGGE 5 AGOSTO 1978, N. 457 , È SOSTITUITA DALLA SEGUENTE: 

_f)  DETERMINA LE QUOTE, PER UN IMPORTO NON SUPERIORE ALL'1 PER CENTO DEI FINANZIAMENTI DI EDILIZIA SOVVENZIONATA ED AL TRE PER CENTO DEI FINANZIAMENTI DI EDILIZIA AGEVOLATA DA DESTINARE ALL'ANAGRAFE DEGLI ASSEGNATARI DI ABITAZIONI DI EDILIZIA RESIDENZIALE COMUNQUE FRUENTI DI CONTRIBUTI DELLO STATO E AD INIZIATIVE DI RICERCA E STUDI NEL SETTORE DELL'EDILIZIA RESIDENZIALE_. 

ART. 5.

  L'ULTIMO COMMA DELL' ARTICOLO 11 DEL DECRETO-LEGGE 6 SETTEMBRE 1965, N. 1022 , CONVERTITO NELLA LEGGE 1 NOVEMBRE 1965, N. 1179, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI, È SOSTITUITO DAL SEGUENTE:

  _L'ASSEGNAZIONE O LA VENDITA DEGLI ALLOGGI NON PUÒ COMUNQUE AVER LUOGO OLTRE UN ANNO DALLA ULTIMAZIONE DEI LAVORI, A PENA DI DECADENZA DELL'AGEVOLAZIONE. CONTESTUALMENTE GLI ASSEGNATARI O GLI ACQUIRENTI SONO TENUTI A PRODURRE LA DOCUMENTAZIONE DEI PRESCRITTI REQUISITI. PER GLI ALLOGGI GIÀ ULTIMATI ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE E NON ANCORA ASSEGNATI O VENDUTI, IL TERMINE DI CUI SOPRA DECORRE DA TALE DATA_.

  LA LETTERA B) DELL' ARTICOLO 1 DELLA LEGGE 5 AGOSTO 1978, N. 457 , È SOSTITUITA DALLA SEGUENTE: 

_b)  GLI INTERVENTI DI EDILIZIA CONVENZIONATA ED AGEVOLATA A CURA DI COOPERATIVE, IMPRESE, ENTI PUBBLICI E SINGOLI CITTADINI, DIRETTI ALLA COSTRUZIONE ED ALL'ACQUISTO DI ABITAZIONI NONCHÉ AL RECUPERO DEL PATRIMONIO EDILIZIO ESISTENTE_. 

la lettera c)  DELLO ARTICOLO 2 DELLA LEGGE 5 AGOSTO 1978, N. 457 , È SOSTITUITA DALLA SEGUENTE: 

_c)  DETERMINA LA QUOTA MINIMA DI FONDI DISPONIBILI DESTINATI ANNUALMENTE AD INVESTIMENTI IMMOBILIARI DEGLI ENTI SOGGETTI ALLE NORME DI CUI ALL' ARTICOLO 65 DELLA LEGGE 30 APRILE 1969, N. 153 , NONCHÉ, SULLA BASE DELLA NORMATIVA VIGENTE, DEGLI INCREMENTI DELLE RISERVE TECNICHE DELLE IMPRESE DI ASSICURAZIONI, DA DESTINARE AL FINANZIAMENTO DELL'EDILIZIA CONVENZIONATA ED AGEVOLATA ANCHE MEDIANTE LA SOTTOSCRIZIONE DI TITOLI EMESSI DAGLI ISTITUTI AUTORIZZATI AD ESERCITARE IL CREDITO FONDIARIO SUL TERRITORIO DELLA REPUBBLICA E DALLA CASSA DEPOSITI E PRESTITI._ DOPO LA LETTERA Q) DELL' ARTICOLO 3 DELLA LEGGE 5 AGOSTO 1978, N. 457 , È AGGIUNTA LA SEGUENTE LETTERA: 

_r)  PROPONE AL COMITATO INTERMINISTERIALE PER IL CREDITO E RISPARMIO I CRITERI E LE DIRETTIVE CUI GLI ISTITUTI DI CREDITO FONDIARIO E LA CASSA DEPOSITI E PRESTITI DOVRANNO ATTENERSI NELLA CONCESSIONE DEI FINANZIAMENTI DA DESTINARE AI PROGRAMMI DI CUI ALLA LETTERA A) DELL'ARTICOLO 2_. 

  DOPO LA LETTERA E) DELL' ARTICOLO 13 DELLA LEGGE 5 AGOSTO 1978, N. 457 , È AGGIUNTA LA SEGUENTE LETTERA: 

_f)  DAI RECUPERI, DISPOSTI A QUALSIASI TITOLO DALL'AMMINISTRAZIONE DEI CONTRIBUTI PER INTERVENTI DI EDILIZIA AGEVOLATA GIÀ EROGATI A FAVORE DEGLI ISTITUTI DI CREDITO_. 

  L' ARTICOLO 18, QUARTO COMMA, DELLA LEGGE 5 AGOSTO 1978, N. 457 , È SOSTITUITO DAL SEGUENTE:

  _FINO ALLA DATA DEL 31 DICEMBRE 1983 GLI INTERVENTI ASSISTITI DAI CONTRIBUTI DI CUI AL PRIMO COMMA DEL PRESENTE ARTICOLO SONO DESTINATI PER PROGRAMMI DA REALIZZARSI ANCHE FUORI DELL'AMBITO DEI PIANI DI ZONA DI CUI ALLA LEGGE 18 APRILE 1962, N. 167 , E SUCCESSIVE INTEGRAZIONI E MODIFICAZIONI, OVVERO FUORI DELLE AREE DELIMITATE AI SENSI DELLO ARTICOLO 51 DELLA LEGGE 22 OTTOBRE 1971, N. 865 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI, QUANDO SIANO ESAURITE LE AREE ALLO INTERNO DEI PIANI DI ZONA E DELLE DELIMITAZIONI PREDETTE_.

  IL TERMINE INIZIALE PREVISTO DALL'ULTIMO COMMA DELL'ARTICOLO 18 DELLA LEGGE 5 AGOSTO 1978, N. 457, È DIFFERITO ALL'1 GENNAIO 1984.

  DOPO IL PRIMO COMMA DELL' ARTICOLO 56 DELLA LEGGE 5 AGOSTO 1978, N. 457 , È AGGIUNTO IL SEGUENTE COMMA:

  _AI FINI DELLA ELEVAZIONE DEL LIMITE MASSIMO DI COSTO DI CUI AL COMMA PRECEDENTE, SI CONSIDERANO ANCHE GLI IMPIANTI CHE SIANO SOLTANTO PARZIALMENTE ALIMENTATI DA FONTI ENERGETICHE NON TRADIZIONALI, SECONDO LE MODALITÀ PRECISATE CON DELIBERAZIONE DEL CER.

  AI FINI DELLA PREDISPOSIZIONE DEI PROGRAMMI QUADRIENNALI DI CUI ALL'ARTICOLO 3, LETTERA A), DELLA LEGGE 5 AGOSTO 1978, N. 457, LE REGIONI COMUNICANO AL CER, ALMENO QUATTRO MESI PRIMA DELLA SCADENZA DEL BIENNIO PRECEDENTE, LE LOCALITÀ NELLE QUALI ESISTA DOCUMENTATA DISPONIBILITÀ DI AREE EDIFICABILI E LA RELATIVA SUPERFICIE CON LA SPECIFICAZIONE DELLE PREVISIONI URBANISTICHE.

  ALL'OTTAVO COMMA DELL' ARTICOLO 9 DEL DECRETO-LEGGE 15 DICEMBRE 1979, N. 629 CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, NELLA LEGGE 15 FEBBRAIO 1980, N. 25, È AGGIUNTO IL SEGUENTE PERIODO:

  _QUALORA I MUTUI SIANO CONCESSI PER LA COSTRUZIONE DELL'ABITAZIONE I FONDI SONO DESTINATI ANCHE ALLA CORRESPONSIONE DI CONTRIBUTI AGLI ISTITUTI DI CREDITO MUTUANTI, IN MODO TALE CHE GLI INTERESSI DI PREAMMORTAMENTO SULLE EROGAZIONI EFFETTUATE IN CORSO D'OPERA NON GRAVINO SUL MUTUATARIO IN MISURA SUPERIORE A QUELLA DOVUTA AI SENSI DELL'ARTICOLO 18 DELLA LEGGE 5 AGOSTO 1978, N. 457_.

  IL SECONDO COMMA DELL' ARTICOLO 11 DEL DECRETO-LEGGE 15 DICEMBRE 1979, N. 629 , CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, NELLA LEGGE 15 FEBBRAIO 1980, N. 25, È SOSTITUITO DAI SEGUENTI:

  _SE LA REGIONE NON PROVVEDE ENTRO L'ULTERIORE TERMINEASSEGNATOLE, IL CER, ENTRO IL TRENTESIMO GIORNO SUCCESSIVO, PROVVEDE AGLI ADEMPIMENTI DI CUI ALL'ARTICOLO 9, N. 5, DELLA LEGGE 5 AGOSTO 1978, N. 457, NELL'AMBITO DELLA STESSA REGIONE.

  ALMENO IL 50 PER CENTO DEGLI INTERVENTI È LOCALIZZATO NEI COMUNI CHE ABBIANO, MEDIANTE APPOSITA DICHIARAZIONE DA INVIARE ALLA REGIONE ED AL CER, ATTESTATO L'EFFETTIVA DISPONIBILITÀ DELLE AREE NECESSARIE PER LA REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI MEDESIMI_.

  QUALORA LE REGIONI NEL TERMINE FISSATO DAL COMITATO ESECUTIVO DEL CER NON ABBIANO TRASFERITO I FONDI AGLI ISTITUTI AUTONOMI PER LE CASE POPOLARI, IL RELATIVO ACCREDITO DIVIENE INEFFICACE E L'ISTITUTO DI CREDITO CHE FUNGE DA TESORIERE REGIONALE È TENUTO A RESTITUIRE IL RELATIVO IMPORTO ALLA CASSA DEPOSITI E PRESTITI UNITAMENTE AGLI INTERESSI MATURATI DANDONE COMUNICAZIONE AL CER.

  IN TAL CASO, IN DEROGA ALLE DISPOSIZIONI DI CUI AGLI ARTICOLI 4, LETTERA H), E 10, LETTERA A), DELLA LEGGE 5 AGOSTO 1978, N. 457, IL CER PUÒ PROVVEDERE A METTERE A DISPOSIZIONE E AD EROGARE DIRETTAMENTE AGLI ISTITUTI AUTONOMI PER LE CASE POPOLARI I FONDI NECESSARI PER L'ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI PREVISTI DALLA LEGGE MEDESIMA.

  GLI INTERESSI MATURATI DURANTE IL PERIODO DI GIACENZA DEGLI ACCREDITI DI CUI AI COMMI PRECEDENTI SONO VERSATI A CURA DELLE TESORERIE REGIONALI ALLA CASSA DEPOSITI E PRESTITI.

  DI TALE VERSAMENTO È DATA COMUNICAZIONE AL CER PER GLI EFFETTI DELL'ARTICOLO 13, LETTERA C), DELLA LEGGE 5 AGOSTO 1978, N. 457.

  FINO AL 31 DICEMBRE 1984 SONO APPLICABILI PER I PROGRAMMI DI EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA E DI EDILIZIA CONVENZIONATA AI SENSI DELL' ARTICOLO 7 DELLA LEGGE 28 GENNAIO 1977, N. 10 , LE DISPOSIZIONI DEL NONO COMMA DELL' ARTICOLO 8 DEL DECRETO-LEGGE 15 DICEMBRE 1979, N. 629 CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, NELLA LEGGE 15 FEBBRAIO 1980, N. 25.

  ENTRO SESSANTA GIORNI DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DEL PRESENTE DECRETO È POSSIBILE AMMETTERE A FINANZIAMENTO ANCHE QUELLE INIZIATIVE CHE, AMMESSE A MUTUO FONDIARIO DAI COMPETENTI ORGANI DEGLI ISTITUTI DI CREDITO ENTRO IL 31 DICEMBRE 1980, NON HANNO OTTENUTO IL PROVVEDIMENTO DI CONCESSIONE DELL'AGEVOLAZIONE PER LA SCADENZA DEL TERMINE PREVISTO DAL SECONDO COMMA DELL' ARTICOLO 25 DEL DECRETO-LEGGE 15 DICEMBRE 1979, N. 629 , CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, NELLA LEGGE 15 FEBBRAIO 1980, N. 25.

  GLI ONERI DI CUI AL PRECEDENTE COMMA SONO IMPUTATI NEI LIMITI DI LIRE 5 MILIARDI SULL'AUTORIZZAZIONE DI SPESA DI CUI ALL' ARTICOLO 1 , QUARTO COMMA, DEL PRESENTE DECRETO.

  A TALI INIZIATIVE È APPLICABILE L' ARTICOLO 10 DELLA LEGGE 8 AGOSTO 1977, N. 513 .

  NEL CASO DI MUTUI AI QUALI SI APPLICA LA GARANZIA DELLO STATO ALLE CONDIZIONI E NEI MODI PREVISTI DALL'ARTICOLO 10-TER DEL DECRETO-LEGGE 13 AGOSTO 1975, N. 376, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, NELLA LEGGE 16 OTTOBRE 1975, N. 492, LE IPOTECHE CONCESSE A FRONTE DEI FINANZIAMENTI SONO VALIDAMENTE ISCRITTE, IN DEROGA AL PRIMO COMMA DELL' ARTICOLO 2822 DEL CODICE CIVILE DOPO LA TRASCRIZIONE DELLA CONVENZIONE PREVISTA DALL' ARTICOLO 35 DELLA LEGGE 22 OTTOBRE 1971, N. 865 , ED AVRANNO EFFICACIA SENZA ALCUNA ULTERIORE FORMALITÀ DAL MOMENTO DELL'ACQUISIZIONE A FAVORE DEL COMUNE DELLE AREE OGGETTO DELLA CONVENZIONE.

  IL SECONDO COMMA DELL' ARTICOLO 23 DELLA LEGGE 3 GENNAIO 1978, N. 1 , COME MODIFICATO DALL'ARTICOLO 7 DELLA LEGGE 29 LUGLIO 1980, N. 385, È SOSTITUITO DAL SEGUENTE:

  _UN ACCONTO PARI ALL'80 PER CENTO DELLE INDENNITÀ DI ESPROPRIAZIONE E DI OCCUPAZIONE D'URGENZA, PREVISTE DALLA NORMATIVA IN VIGORE, ANCHE SE DETERMINATE A TITOLO PROVVISORIO DEVE ESSERE CORRISPOSTO, ENTRO 60 GIORNI DALLA IMMISSIONE NEL POSSESSO DEL SUOLO OGGETTO DEL PROCEDIMENTO ESPROPRIATIVO, IN ATTESA DEL PROVVEDIMENTO AUTORIZZATIVO AL PAGAMENTO DIRETTO O DELLA STIPULAZIONE DELL'ATTO DI CESSIONE VOLONTARIA, DAGLI ENTI, AZIENDE E AMMINISTRAZIONI, IN FAVORE DEGLI AVENTI DIRITTO CHE DICHIARINO, NEI MODI O NELLE FORME DI CUI ALLO ARTICOLO 4 DELLA LEGGE 4 GENNAIO 1968, N. 15 , CHE L'IMMOBILE, OGGETTO DEL PROCEDIMENTO ESPROPRIATIVO, È NELLA LORO PIENA E LIBERA PROPRIETÀ_.

ART. 6.

  I COMUNI CON POPOLAZIONE FINO A 10.000 ABITANTI SONO ESONERATI DALL'OBBLIGO DI DOTARSI DI PROGRAMMI PLURIENNALI DI ATTUAZIONE. LE REGIONI POSSONO OBBLIGARE DETTI COMUNI A DOTARSI DEL PROGRAMMA PLURIENNALE DI ATTUAZIONE CON PROVVEDIMENTO MOTIVATO NEL QUALE SIANO INDICATE LE RAGIONI DI CARATTERE AMBIENTALE, TURISTICO ED INDUSTRIALE CHE RENDONO NECESSARIA LA FORMAZIONE DI TALE STRUMENTO.

  PER I COMUNI OBBLIGATI ALLA FORMAZIONE DEI PROGRAMMI PLURIENNALI DI ATTUAZIONE AI SENSI DELL' ARTICOLO 13 DELLA LEGGE 28 GENNAIO 1977, N. 10 , OLTRE CHE NEI CASI DI CUI ALL'ARTICOLO 9 DELLA MEDESIMA LEGGE, LE CONCESSIONI E LE AUTORIZZAZIONI A COSTRUIRE SONO RILASCIATE ANCHE SE IL PROGRAMMA PLURIENNALE DI ATTUAZIONE COMPRENDENTE L'AREA DA EDIFICARE SIA STATO SOLTANTO ADOTTATO, MA NON ANCORA APPROVATO.

  IN ASSENZA DEL PROGRAMMA PLURIENNALE DI ATTUAZIONE O PER AREE IN ESSO NON COMPRESE, LE CONCESSIONI E LE AUTORIZZAZIONI A COSTRUIRE SONO RILASCIATE QUANDO SI TRATTI DI INTERVENTI: 

a)  DIRETTI AL RECUPERO DEL PATRIMONIO EDILIZIO ESISTENTE, DI CUI ALL' ARTICOLO 31, LETTERE B), C) E D) DELLA LEGGE 5 AGOSTO 1978, N. 457 ; 

b)  DA REALIZZARE SU AREE CHE SIANO DOTATE DI OPERE DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA COLLEGATE FUNZIONALMENTE CON QUELLE COMUNALI; 

c)  DA REALIZZARE SU AREE COMPRESE NEI PIANI DI ZONA OD IN PIANI DI LOTTIZZAZIONE CONVENZIONATI. 

  LE DISPOSIZIONI DI CUI AI COMMI SECONDO E TERZO SI APPLICANO FINO AL 31 DICEMBRE 1984.

  GLI INTERVENTI DI CUI ALLA LETTERA D) DELL'ARTICOLO 31 DELLA LEGGE 5 AGOSTO 1978, N. 457, SONO CONSENTITI SU AREE DOTATE DI STRUMENTI URBANISTICI ATTUATIVI.

ART. 7.

  FATTE SALVE LE NORME DI CUI ALL' ARTICOLO 81 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 24 LUGLIO 1977, N. 616 , ALLE OPERE DI RECUPERO ABITATIVO DI EDIFICI PREESISTENTI DI CUI ALLE LETTERE B) E C) DELL' ARTICOLO 31 DELLA LEGGE 5 AGOSTO 1978, N. 457 , SI APPLICANO LE DISPOSIZIONI DELL'ARTICOLO 48 DELLA LEGGE MEDESIMA.

  SONO ALTRESÌ SOGGETTE AD AUTORIZZAZIONE GRATUITA, PURCHÈ CONFORMI ALLE PRESCRIZIONI DEGLI STRUMENTI URBANISTICI VIGENTI, E NON SOTTOPOSTE AI VINCOLI PREVISTI DALLE LEGGI 1 GIUGNO 1939, N. 1089 E 29 GIUGNO 1939, N. 1497 : 

a)  LE OPERE COSTITUENTI PERTINENZE OD IMPIANTI TECNOLOGICI AL SERVIZIO DI EDIFICI GIÀ ESISTENTI; 

b)  LE OCCUPAZIONI DI SUOLO MEDIANTE DEPOSITO DI MATERIALI O ESPOSIZIONE DI MERCI A CIELO LIBERO; 

c)  LE OPERE DI DEMOLIZIONE, I REINTERRI E GLI SCAVI CHE NON RIGUARDINO LA COLTIVAZIONE DI CAVE O TORBIERE. 

  PER GLI INTERVENTI DI CUI AL COMMA PRECEDENTE, LA ISTANZA PER L'AUTORIZZAZIONE DEL SINDACO AD ESEGUIRE I LAVORI SI INTENDE ACCOLTA QUALORA IL SINDACO NON SI PRONUNCI NEL TERMINE DI SESSANTA GIORNI. IN TAL CASO IL RICHIEDENTE PUÒ DAR CORSO AI LAVORI DANDO COMUNICAZIONE AL SINDACO DEL LORO INIZIO.

  NON SONO SOGGETTE A CONCESSIONE NÉ AD AUTORIZZAZIONE DEL SINDACO LE OPERE TEMPORANEE PER ATTIVITÀ DI RICERCA NEL SOTTOSUOLO CHE ABBIANO CARATTERE GEOGNOSTICO O SIANO ESEGUITE IN AREE ESTERNE AL CENTRO EDIFICATO.

  ALLE ISTANZE PREVISTE DAL PRESENTE ARTICOLO SI APPLICANO LE DISPOSIZIONI DEL SECONDO, TERZO E QUARTO COMMA DELLO ARTICOLO 8 DEL PRESENTE DECRETO.

ART. 8.

  FINO AL 31 DICEMBRE 1984 LA DOMANDA DI CONCESSIONE AD EDIFICARE PER INTERVENTI DI EDILIZIA RESIDENZIALE DIRETTI ALLA COSTRUZIONE DI ABITAZIONI OD AL RECUPERO DEL PATRIMONIO EDILIZIO ESISTENTE, SI INTENDE ACCOLTA QUALORA ENTRO NOVANTA GIORNI DALLA PRESENTAZIONE DEL PROGETTO E DELLA RELATIVA DOMANDA NON SIA STATO COMUNICATO IL PROVVEDIMENTO MOTIVATO CON CUI VIENE NEGATO IL RILASCIO.

  IN TAL CASO IL RICHIEDENTE PUÒ DAR CORSO AI LAVORI DANDO COMUNICAZIONE AL SINDACO DEL LORO INIZIO, PREVIA CORRESPONSIONE AL COMUNE DEGLI ONERI DOVUTI AI SENSI DELLA LEGGE 28 GENNAIO 1977, N. 10 , CALCOLATI IN VIA PROVVISORIA DAL RICHIEDENTE MEDESIMO E SALVO CONGUAGLIO SULLA BASE DELLE DETERMINAZIONI DEGLI ORGANI COMUNALI.

  LE AUTORIZZAZIONI, I NULLA OSTA, I VISTI ED OGNI ALTRO ATTO PREVISTO DA NORME DELLO STATO, REGIONALI O COMUNALI, NEL PROCEDIMENTO PER IL RILASCIO DELLA CONCESSIONE DI EDIFICARE, QUALORA NON INTERVENGANO ENTRO IL TERMINE DI SESSANTA GIORNI DECORRENTI DALLA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA, SI INTENDONO ASSENTITI.

  LA DOMANDA DI CONCESSIONE O QUELLA DI AUTORIZZAZIONE DI CUI ALL' ARTICOLO 7 DEL PRESENTE DECRETO DEVE ESSERE CORREDATA DEI PROVVEDIMENTI ABILITATIVI ANCHE SE I LAVORI O LE OPERE DA ESEGUIRE SIANO STATI ASSENTITI CON LE MODALITÀ DI CUI AL PRECEDENTECOMMA.

  LE DISPOSIZIONI DI CUI AI COMMI PRECEDENTI SI APPLICANO PER GLI INTERVENTI DA ATTUARE SU AREE COMUNQUE DOTATE DI STRUMENTI URBANISTICI ATTUATIVI VIGENTI ED APPROVATI NON ANTERIORMENTE ALL'ENTRATA IN VIGORE DELLA LEGGE 6 AGOSTO 1967, N. 765 .

  FINO AL 31 DICEMBRE 1984 LE DETERMINAZIONI DEL CONSIGLIO COMUNALE SULLE ISTANZE DIRETTE AD OTTENERE L'AUTORIZZAZIONE ALLA LOTTIZZAZIONE, PROPOSTE AI SENSI DELL' ARTICOLO 8 DELLA LEGGE 6 AGOSTO 1967, N. 765 , DA PROPRIETARI CHE RAPPRESENTINO ALMENO I 3/4 DEL VALORE DELL'IMPONIBILE CATASTALE DELLE AREE INTERESSATE, DEVONO ESSERE COMUNICATE NON OLTRE 120 GIORNI DALLA DATA DI RICEVIMENTO DELLE ISTANZE STESSE O DA QUELLA DI PRESENTAZIONE DI DOCUMENTI AGGIUNTIVI RICHIESTI DALL'AMMINISTRAZIONE COMUNALE, O DALLA SCADENZA DEL TERMINE INDICATO NEL NONO COMMA DEL PRESENTE ARTICOLO.

  L'ISTANZA DI LOTTIZZAZIONE HA EFFETTI VINCOLANTI ANCHE PER I PROPRIETARI CHE NON HANNO ADERITO AL PIANO DI LOTTIZZAZIONE. I PROPRIETARI DISSENZIENTI POSSONO PROPORRE OPPOSIZIONE ENTRO IL TERMINE DI 30 GIORNI DALLA COMUNICAZIONE A CURA DEI PROPONENTI O DALLA PUBBLICAZIONE NEL FOGLIO ANNUNZI LEGALI. TRASCORSI 30 GIORNI DALLA PRESENTAZIONE DELLE OPPOSIZIONI SENZA CHE IL CONSIGLIO COMUNALE ABBIA EMESSO ALCUNA DETERMINAZIONE, LE OPPOSIZIONI STESSE SI INTENDONO RESPINTE.

  IL PROVVEDIMENTO NEGATIVO EMESSO SULLE ISTANZE DI LOTTIZZAZIONE O LA RICHIESTA DI NUOVI ELEMENTI POSSONO ESSERE MOTIVATE SOLTANTO COL CONTRASTO CON LE PRESCRIZIONI URBANISTICHE GENERALI OVVERO CON LA NECESSITÀ DI INTRODURRE SPECIFICHE MODIFICHE AL PIANO DI LOTTIZZAZIONE.

  IL POTERE DI RICHIEDERE ATTI E DOCUMENTI PUÒ ESSERE ESERCITATO DAL COMUNE UNA SOLA VOLTA ED ENTRO IL TERMINE DI SESSANTA GIORNI DALLA PRESENTAZIONE DELL'ISTANZA DI LOTTIZZAZIONE.

  LA REGIONE STABILISCE LE FORME E LE MODALITÀ D'ESERCIZIO DEI POTERI SOSTITUTIVI NEL CASO DI INERZIA COMUNALE SUI PROGETTI DI LOTTIZZAZIONE. LE NORME CONTENUTE NEL PRESENTE ARTICOLO NON SI APPLICANO AI PIANI DI LOTTIZZAZIONE CHE ALLA DATA DI ENTRATA VIGORE DEL PRESENTE DECRETO RISULTANO APPROVATI DAL CONSIGLIO COMUNALE E ASSENTITI DALLA REGIONE. IN TAL CASO TRASCORSI 120 GIORNI DALL'ISTANZA DIRETTA AD OTTENERE L'AUTORIZZAZIONE DI CUI ALLO ARTICOLO 28 DELLA LEGGE 17 AGOSTO 1942, N. 1150 , QUESTA SI INTENDE ASSENTITA.

  LE SANZIONI CONTEMPLATE DAGLI ARTICOLI 15 E 17 DELLA LEGGE 28 GENNAIO 1977, N. 10, SI APPLICANO ANCHE AI SOGGETTI CHE ABBIANO PRESENTATO LE ISTANZE DI CUI AL PRIMO COMMA DEL PRESENTE ARTICOLO E DI CUI AL PRECEDENTE ARTICOLO 7 , QUALORA LE OPERE ASSENTITE AI SENSI DELLE DISPOSIZIONI RICHIAMATE SIANO STATE ESEGUITE E RISULTINO IN CONTRASTO CON NORME DI LEGGE, DI REGOLAMENTI EDILIZI, DI STRUMENTI URBANISTICI GENERALI OVVERO CON I VINCOLI POSTI A TUTELA DEI BENI AMBIENTALI ED ARCHITETTONICI.

  RESTANO FERME LE DISPOSIZIONI DEGLI ARTICOLI 15 E 17 DELLA LEGGE 28 GENNAIO 1977, N. 10.

  AI FINI DEGLI ADEMPIMENTI NECESSARI PER COMPROVARE LA SUSSISTENZA DEL TITOLO CHE ABILITA ALLA COSTRUZIONE DI OPERE PREVISTE NEGLI ELABORATI PROGETTUALI, NELLA IPOTESI CONTEMPLATA DAL PRESENTE ARTICOLO, PRIMO COMMA, TIENE LUOGO DELLA CONCESSIONE UNA COPIA DELL'ISTANZA PRESENTATA AL COMUNE PER OTTENERE L'ESPLICITO ATTO DI ASSENSO DA CUI RISULTI LA DATA DI PRESENTAZIONE DELLA ISTANZA MEDESIMA.

  I PROVVEDIMENTI DI SEQUESTRO PREVISTI DAL CODICE DI PROCEDURA PENALE RELATIVI AD OPERE EDILIZIE ESEGUITE IN CONFORMITÀ A FORMALE PROVVEDIMENTO ESPLICITO DI ASSENSO, QUALORA SIANO MOTIVATI ESCLUSIVAMENTE CON IL CONTRASTO DEL PROGETTO RELATIVO ALLA COSTRUZIONE DELLE OPERE RISPETTO AGLI STRUMENTI URBANISTICI, POSSONO ESSERE DISPOSTI SOLO A SEGUITO DELLA SOSPENSIONE O DELL'ANNULLAMENTO IN SEDE AMMINISTRATIVA O GIURISDIZIONALE DEL RELATIVO PROVVEDIMENTO AMMINISTRATIVO.

ART. 9.

  PER LE OPERE DA REALIZZARSI DA SOGGETTI CHE COSTRUISCONO PER LE ESIGENZE PROPRIE, DEL CONIUGE O DEI PROPRI PARENTI IN LINEA RETTA FINO AL SECONDO GRADO CONVIVENTI, IL CONTRIBUTO DI CUI ALLO ARTICOLO 3 DELLA LEGGE 28 GENNAIO 1977, N. 10 , È DOVUTO NELLA MISURA PARI A QUELLA STABILITA PER L'EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA.

  LE CARATTERISTICHE DELLE ABITAZIONI DI CUI AL COMMA PRECEDENTE DEVONO RISPONDERE AI REQUISITI DELL' ARTICOLO 16, ULTIMO COMMA, DELLA LEGGE 5 AGOSTO 1978, N. 457 .

  L'ACCERTAMENTO DELLA SUSSISTENZA DELLE ESIGENZE FAMILIARI DEL RICHIEDENTE LA CONCESSIONE È AFFIDATO AL COMUNE SULLA BASE DELLO STATO DI FAMIGLIA.

  LA RIDUZIONE DEL CONTRIBUTO PREVISTA DAL PRIMO COMMA DEL PRESENTE ARTICOLO È SUBORDINATA ALLA STIPULAZIONE CON IL COMUNE DI UNA CONVENZIONE MEDIANTE LA QUALE IL PRIVATO SI OBBLIGA A NON CEDERE LA PROPRIETÀ DELL'IMMOBILE PER UN PERIODO DI ALMENO SETTE ANNI DALLA DATA DI ULTIMAZIONE DEI LAVORI. QUALORA NON VI ADEMPIA, DECADE DAL BENEFICIO ED IL COMUNE È TENUTO A RECUPERARE LA DIFFERENZA MAGGIORATA DELLA RIVALUTAZIONE MONETARIA E DEGLI INTERESSI IN MISURA PARI AL SAGGIO UFFICIALE DELLO SCONTO.

  LA CONVENZIONE DEVE ESSERE TRASCRITTA, A NORMA E PER GLI EFFETTI DEGLI ARTICOLI 2643 E SEGUENTI DEL CODICE CIVILE A CURA DEL COMUNE ED A SPESE DEL CONCESSIONARIO.

  IL TERZO COMMA DELL' ARTICOLO 6 DELLA LEGGE 28 GENNAIO 1977, N. 10 , È SOSTITUITO DAL SEGUENTE:

  _IL CONTRIBUTO AFFERENTE ALLA CONCESSIONE COMPRENDE UNA QUOTA DI DETTO COSTO, NON SUPERIORE AL 10%, QUOTA CHE VIENE DETERMINATA DALLA REGIONE IN FUNZIONE DELLE CARATTERISTICHE E DELLE TIPOLOGIE DELLE COSTRUZIONI E DELLE LORO DESTINAZIONE ED UBICAZIONE_.

ART. 10.

  IL CONDUTTORE DI UN IMMOBILE DESTINATO AD USO DI ABITAZIONE, NEI CUI CONFRONTI SIA STATO EMESSO UN PROVVEDIMENTO DI RILASCIO IMMEDIATAMENTE ESEGUIBILE ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DEL PRESENTE DECRETO, PUÒ CHIEDERE, CON ISTANZA RIVOLTA AL PRETORE COMPETENTE, AI SENSI DELL' ARTICOLO 26, PRIMO COMMA, DEL CODICE DI PROCEDURA CIVILE , CHE SIA NUOVAMENTE FISSATO IL GIORNO DELLA ESECUZIONE, CHE PUÒ ESSERE STABILITO PER UNA DATA NON ANTERIORE A SESSANTA GIORNI NE POSTERIORE A CENTOTTANTA GIORNI DA QUELLA DI ENTRATA IN VIGORE DEL PRESENTE DECRETO.

  IL CONDUTTORE NEI CUI CONFRONTI SIA STATO EMESSO UN PROVVEDIMENTO DI RILASCIO PER LA ESECUZIONE DEL QUALE ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DEL PRESENTE DECRETO NON SIA ANCORA SCADUTO IL TERMINE FISSATO DAL GIUDICE, PUÒ CHIEDERE CON ISTANZA RIVOLTA AL PRETORE COMPETENTE, AI SENSI DELL'ARTICOLO 26, PRIMO COMMA, DEL CODICE DI PROCEDURA CIVILE, CHE SIA NUOVAMENTE FISSATO IL GIORNO DELLA ESECUZIONE, CHE POTRÀ ESSERE STABILITO PER UNA DATA NON ANTERIORE A SESSANTA GIORNI NÉ POSTERIORE A CENTOTTANTA GIORNI DALLA SCADENZA DI TALE TERMINE.

  LE DISPOSIZIONI DI CUI AL COMMA PRECEDENTE SI APPLICANO ANCHE AI CONDUTTORI NEI CUI CONFRONTI SIA EMESSO, ENTRO DICIOTTO MESI DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DEL PRESENTE DECRETO, UN PROVVEDIMENTO ESECUTIVO DI RILASCIO.

  NEL CASO IN CUI IL PROVVEDIMENTO DI RILASCIO SIA STATO EMESSO PER MOROSITÀ DEL CONDUTTORE, È CONDIZIONE DI PROCEDIBILITÀ DELL'ISTANZA DI CUI AL PRIMO E SECONDO COMMA DEL PRESENTE ARTICOLO CHE LA MORA SIA STATA SANATA ENTRO VENTI GIORNI DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DEL PRESENTE DECRETO; L'ISTANZA DI CUI AL PRECEDENTE COMMA È PROPONIBILE DA PARTE DEL CONDUTTORE, NEI CUI CONFRONTI SIA STATO EMESSO PROVVEDIMENTO DI RILASCIO PER MOROSITÀ, SOLO SE QUESTA RISULTI SANATA.

  L'ISTANZA DEL CONDUTTORE NON È AMMESSA OVE IL PROVVEDIMENTO SIA STATO EMESSO IN UNA DELLE IPOTESI PREVISTE DALL'ARTICOLO 59, PRIMO COMMA, NUMERI 2), 6),7) E 8), DELLA LEGGE 27 LUGLIO 1978, N. 392 E DALL'ARTICOLO 3, PRIMO COMMA, NUMERI 1), 3), 4) E 5) DEL DECRETO-LEGGE 15 DICEMBRE 1979, N. 629, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, NELLA LEGGE 15 FEBBRAIO 1980, N. 25, NEL CASO IN CUI IL REDDITO COMPLESSIVO DEI COMPONENTI IL NUCLEO FAMILIARE RISULTI SUPERIORE DI OLTRE UN QUARTO A QUELLO COMPLESSIVO DEL NUCLEO FAMILIARE DEL LOCATORE O DELL'EVENTUALE BENEFICIARIO DEL PROVVEDIMENTO DI RILASCIO QUALI RISULTANTI DALL'ULTIMA DICHIARAZIONE DEI REDDITI, OVE PRESENTATA, NONCHÉ NELLE IPOTESI DI CUI ALLE LETTERE B) E D) DEL QUINTO COMMA DEL SUCCESSIVO ARTICOLO 14. IL CONDUTTORE, NELLA ISTANZA DI NUOVA FISSAZIONE DELLA ESECUZIONE, DEVE ATTESTARE SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÀ L'AMMONTARE COMPLESSIVO DEL REDDITO IMPONIBILE DEI COMPONENTI IL NUCLEO FAMILIARE.

  QUALORA I FAMILIARI CON LUI CONVIVENTI ABBIANO PRESENTATO DISTINTE DICHIARAZIONI DEI REDDITI, ALL'ISTANZA DI NUOVA FISSAZIONE DELL'ESECUZIONE DEVE ESSERE ALLEGATA ANALOGA ATTESTAZIONE SOTTOSCRITTA DA CIASCUN COMPONENTE IL NUCLEO FAMILIARE.

  LA MANCANZA DELLE ATTESTAZIONI DI CUI SOPRA È CAUSA DI INAMMISSIBILITÀ DELLA ISTANZA.

  IL LOCATORE E L'EVENTUALE BENEFICIARIO DEL PROVVEDIMENTO DI RILASCIO CHE INTENDANO OPPORSI ALLA FISSAZIONE DELLA NUOVA ESECUZIONE DEVONO ASSOLVERE CON LE MEDESIME MODALITÀ ALL'ONERE DELLA ATTESTAZIONE DEI REDDITI PROPRI E DEI FAMILIARI CON ESSI CONVIVENTI.

  IN CASO DI DICHIARAZIONE MENDACE SI APPLICA L'ARTICOLO 495 DEL CODICE PENALE.

  LE DISPOSIZIONI DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO NON SI APPLICANO AI CONDUTTORI NEI CUI CONFRONTI SIA GIÀ STATO EMESSO UN PROVVEDIMENTO AI SENSI DEGLI ARTICOLI 10 E 12 DEL DECRETO-LEGGE 20 NOVEMBRE 1981, N. 663.

ART. 11.

  NELLA IPOTESI DI CUI AL PRIMO COMMA DELL' ARTICOLO 10 LA ISTANZA DEVE ESSERE PRESENTATA DAL CONDUTTORE, A PENA DI DECADENZA, ENTRO VENTI GIORNI DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DEL PRESENTE DECRETO; NELLE IPOTESI DI CUI AL SECONDO E TERZO COMMA, L'ISTANZA DEVE ESSERE PRESENTATA ALMENO VENTI GIORNI PRIMA DELLA SCADENZA DEL TERMINE FISSATO E SE QUESTO CADE ENTRO I VENTI GIORNI DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DEL PRESENTE DECRETO, NON OLTRE VENTI GIORNI DA TALE DATA.

  ALLA ISTANZA DEBBONO ESSERE ALLEGATI UNA COPIA DEL TITOLO ESECUTIVO NONCHÉ LE ATTESTAZIONI RELATIVE ALLA ENTITÀ DEL REDDITO PROPRIO E DEI COMPONENTI IL NUCLEO FAMILIARE ED OGNI ALTRO DOCUMENTO RITENUTO NECESSARIO; DI TALI ALLEGAZIONI DEVE ESSERE FATTA SPECIFICA MENZIONE NELL'ISTANZA.

  IL CONDUTTORE, ENTRO CINQUE GIORNI DALLA PRESENTAZIONE, DEVE PROVVEDERE A TUTTI GLI ADEMPIMENTI PREVISTI DALLA LEGGE A SUO CARICO PER LA NOTIFICA DELL'ISTANZA AL LOCATORE ED ALL'EVENTUALE BENEFICIARIO DEL PROVVEDIMENTO DI RILASCIO. QUESTI, ENTRO DIECI GIORNI DALL'AVVENUTA NOTIFICA, POSSONO PRESENTARE DEDUZIONI SCRITTE E PRODURRE OGNI DOCUMENTO RITENUTO NECESSARIO.

  DALLA DATA DI PRESENTAZIONE DELLA ISTANZA DI GRADUAZIONE SINO ALL'EMISSIONE DEL DECRETO DEL PRETORE LA ESECUZIONE DEL PROVVEDIMENTO DI RILASCIO RIMANE SOSPESA. IL PROVVEDIMENTO DI RILASCIO PUÒ PERALTRO ESSERE ESEGUITO QUALORA IL CONDUTTORE NON PROVVEDA TEMPESTIVAMENTE AGLI ADEMPIMENTI PER LA NOTIFICA DELLA ISTANZA.

  IL PRETORE, ACQUISTA LA PROVA DELL'AVVENUTA NOTIFICAZIONE NONCHÉ LE DEDUZIONI E PRODUZIONI DEL LOCATORE E DELL'EVENTUALE BENEFICIARIO E SENTITE LE PARTI, OVE LO REPUTI INDISPENSABILE, DECIDE CON DECRETO SULL'ISTANZA.

  IL PROVVEDIMENTO È IMMEDIATAMENTE COMUNICATO A CURA DELLA CANCELLERIA AL CONDUTTORE, AL LOCATORE ED ALL'EVENTUALE BENEFICIARIO.

  IL PRETORE, NELLE IPOTESI DI CUI AL PRIMO, SECONDO E TERZO COMMA DELL' ARTICOLO 10 , DETERMINA IL GIORNO DELL'ESECUZIONE SULLA BASE DELLE PARTICOLARI CIRCOSTANZE DI FATTO ANCHE RELATIVE ALLA SITUAZIONE ECONOMICA DELLE PARTI, ESAMINATA QUEST'ULTIMA COMPARATIVAMENTE IN RELAZIONE A CIRCOSTANZE SOPRAVVENUTE AL PROVVEDIMENTO DI RILASCIO, DELLE RAGIONI DELLA DECISIONE, DEL TEMPO TRASCORSO DALLA DATA IN CUI IL PROVVEDIMENTO DI RILASCIO È DIVENUTO ESECUTIVO.

ART. 12.

  QUALORA IL GIORNO DELL'ESECUZIONE DEL PROVVEDIMENTO NON SIA STATO COMUNQUE FISSATO DAL GIUDICE, ANCHE AI SENSI DELLO ARTICOLO 1, TERZO COMMA, ULTIMO PERIODO, DEL DECRETO-LEGGE 30 GENNAIO 1979, N. 21 , CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, NELLA LEGGE 31 MARZO 1979, N. 93; E DEGLI ARTICOLI 5, QUARTO COMMA, ULTIMO PERIODO, E 6 DEL DECRETO-LEGGE 15 DICEMBRE 1979, N. 629, CONVERTITO CON MODIFICAZIONI, NELLA LEGGE 15 FEBBRAIO 1980, N. 25, IL LOCATORE PUÒ CHIEDERNE LA FISSAZIONE, CON ISTANZA RIVOLTA AL PRETORE COMPETENTE AI SENSI DELL' ARTICOLO 26, PRIMO COMMA, DEL CODICE DI PROCEDURA CIVILE .

  IL PRETORE FISSA L'ESECUZIONE PER UNA DATA NON ANTERIORE A SESSANTA GIORNI E NON POSTERIORE A CENTOTTANTA GIORNI DA QUELLA DI PRESENTAZIONE DELL'ISTANZA.

  L'ISTANZA DI CUI AL PRIMO COMMA DEL PRESENTE ARTICOLO DEVE ESSERE PREVIAMENTE NOTIFICATA AL CONDUTTORE; AD ESSA DEBBONO ESSERE ALLEGATI UNA COPIA DEL TITOLO ESECUTIVO E I DOCUMENTI RITENUTI NECESSARI. DI TALI DOCUMENTI DEVE ESSERE FATTA SPECIFICA MENZIONE NELL'ISTANZA.

  IL CONDUTTORE, ENTRO DIECI GIORNI DAL RICEVIMENTO DELL'ATTO, PUÒ PRESENTARE DEDUZIONI SCRITTE E PRODURRE DOCUMENTI.

  IL PRETORE, ACQUISITE LE EVENTUALI DEDUZIONI E PRODUZIONI DEL CONDUTTORE E SENTITE LE PARTI, OVE LO REPUTI INDISPENSABILE, FISSA CON DECRETO LA DATA DELL'ESECUZIONE, OSSERVANDO I CRITERI STABILITI NELL'ULTIMO COMMA DELL' ARTICOLO 11 . IL PROVVEDIMENTO È IMMEDIATAMENTE COMUNICATO A CURA DELLA CANCELLERIA AL CONDUTTORE ED AL LOCATORE.

ART. 13.

  NEI COMUNI CON POPOLAZIONE SUPERIORE AI 300.000 ABITANTI SECONDO I DATI PUBBLICATI DALL'ISTAT PER L'ANNO 1980, E NEI COMUNI CONFINANTI, NONCHÉ NEI COMUNI COMPRESI NELLE AREE INDIVIDUATE AI SENSI DEL PRESENTE ARTICOLO, IN LUOGO DELLE DISPOSIZIONI DI CUI AGLI ARTICOLI 10, 11 E 12 SI APPLICANO, PER UNA DURATA COMPLESSIVA DI DICIOTTO MESI DALL'ENTRATA IN VIGORE DEL PRESENTE DECRETO, QUELLE DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO E QUELLE DI CUI AI SUCCESSIVI ARTICOLI 14 E 15.

  CON PROVVEDIMENTO DEL COMITATO INTERMINISTERIALE PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, DA PUBBLICARE ENTRO SESSANTA GIORNI DALL'ENTRATA IN VIGORE DEL PRESENTE DECRETO, VENGONO INDIVIDUATI I COMUNI COMPRESI NELLE AREE NELLE QUALI SUSSISTE UNA SITUAZIONE DI PARTICOLARE TENSIONE ABITATIVA, TENENDOSI CONTO: DELLA SUSSISTENZA DI OBIETTIVE E GRAVI DIFFICOLTÀ DI REPERIMENTO DI ALLOGGI IN LOCAZIONE, NONCHÉ DELL'INDICE DI ACCRESCIMENTO DEMOGRAFICO DEGLI ULTIMI CINQUE ANNI, DEL NUMERO DEI PROVVEDIMENTI ESECUTIVI DI RILASCIO DI IMMOBILI ADIBITI AD USO DI ABITAZIONE EMESSI DAGLI UFFICI GIUDIZIARI COMPETENTI, E DEL NUMERO DEI PROVVEDIMENTI ESEGUITI, CON RIFERIMENTO AGLI ULTIMI DODICI MESI, DEL TEMPO MEDIO NECESSARIO PER LA ESECUZIONE DEI PROVVEDIMENTI DI RILASCIO DI IMMOBILI ADIBITI AD USO DI ABITAZIONE RIFERITO AGLI ULTIMI TRE ANNI.

  PRESSO LE PREFETTURE DELLE PROVINCE COMPRENDENTI UNO DEI COMUNI DI CUI AI COMMI PRECEDENTI È ISTITUITA UNA COMMISSIONE CON FUNZIONI CONSULTIVE SUI PROBLEMI INERENTI ALLA ESECUZIONE IN DETTA AREA DEI PROVVEDIMENTI DI RILASCIO DI IMMOBILI ADIBITI AD USO DI ABITAZIONE.

  TALE COMMISSIONE È PRESIEDUTA DAL PREFETTO O DA UN SUO DELEGATO ED È COMPOSTA DAI SINDACI DEI COMUNI INTERESSATI E DAL PRESIDENTE DELL'IACP, O DA LORO DELEGATI.

  OVE L'AREA COMPRENDA COMUNI APPARTENENTI A PIÙ PROVINCE, DELLA COMMISSIONE FANNO PARTE OLTRECHÈ I SINDACI DI TUTTI I COMUNI INTERESSATI, I PREFETTI E I PRESIDENTI DEGLI IACP DI DETTE PROVINCE. ESSA È PRESIEDUTA DAL PREFETTO DELLA PROVINCIA IN CUI SI TROVA IL MAGGIOR NUMERO DI ABITANTI DELL'AREA.

  LA COMMISSIONE FORNISCE AL PRETORE TUTTI I DATI UTILI SULLA SITUAZIONE ABITATIVA DEI COMUNI COMPRESI NELLA AREA AFFINCHÉ EGLI ABBIA CONCRETI ELEMENTI DI GIUDIZIO IN ORDINE ALLE PROCEDURE DI RILASCIO DA LUI TRATTATE.

  LE COMMISSIONI INIZIANO A FUNZIONARE NEI COMUNI DI CUI AL PRIMO COMMA ENTRO VENTI GIORNI DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DEL PRESENTE DECRETO E NEI COMUNI COMPRESI NELLE AREE DI CUI AL SECONDO COMMA ENTRO VENTI GIORNI DALLA DATA DI PUBBLICAZIONE DEL PROVVEDIMENTO ADOTTATO DAL CIPE.

ART. 14.

  NEI COMUNI DI CUI AL PRIMO COMMA DELL' ARTICOLO 13 IL CONDUTTORE DI UN IMMOBILE DESTINATO AD USO DI ABITAZIONE NEI CUI CONFRONTI SIA STATO EMESSO UN PROVVEDIMENTO DI RILASCIO IMMEDIATAMENTE ESEGUIBILE ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DEL PRESENTE DECRETO, PUÒ CHIEDERE, CON ISTANZA RIVOLTA AL PRETORE COMPETENTE AI SENSI DELL' ARTICOLO 26, PRIMO COMMA, DEL CODICE DI PROCEDURA CIVILE , CHE SIA NUOVAMENTE FISSATO IL GIORNO DELLA ESECUZIONE CHE PUÒ ESSERE STABILITO PER UNA DATA NON ANTERIORE A CENTOVENTI GIORNI NÉ POSTERIORE A TRECENTOSESSANTA GIORNI DA QUELLA DI ENTRATA IN VIGORE DEL PRESENTE DECRETO.

  NEI COMUNI INDIVIDUATI AI SENSI DEL SECONDO COMMA DELL'ARTICOLO 13 IL CONDUTTORE NEI CUI CONFRONTI SIA STATO EMESSO UN PROVVEDIMENTO DI RILASCIO IMMEDIATAMENTE ESEGUIBILE ALLA DATA DI PUBBLICAZIONE DEL PROVVEDIMENTO DEL CIPE PUÒ CHIEDERE CON ISTANZA RIVOLTA AL PRETORE COMPETENTE AI SENSI DELL'ARTICOLO 26, PRIMO COMMA, DEL CODICE DI PROCEDURA CIVILE, CHE SIA NUOVAMENTE FISSATO IL GIORNO DELLA ESECUZIONE CHE PUÒ ESSERE STABILITO PER UNA DATA NON ANTERIORE A CENTOVENTI GIORNI NÉ POSTERIORE A TRECENTOSESSANTA GIORNI DA QUELLA DI PUBBLICAZIONE DEL PROVVEDIMENTO DEL CIPE. NELLA DETERMINAZIONE DELLA PROROGA, SALVO IL TERMINE MINIMO DI CENTOVENTI GIORNI DALLA DATA DI PUBBLICAZIONE DEL PROVVEDIMENTO DEL CIPE, DOVRÀ COMPUTARSI IL PERIODO DI PROROGA EVENTUALMENTE CONCESSO AI SENSI DALL' ARTICOLO 10 DEL DECRETO-LEGGE 20 NOVEMBRE 1981, N. 663 .

  NEI COMUNI DI CUI AL PRIMO E SECONDO COMMA DELL'ARTICOLO 13 IL CONDUTTORE NEI CUI CONFRONTI SIA STATO EMESSO UN PROVVEDIMENTO DI RILASCIO PER LA ESECUZIONE DEL QUALE ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DEL PRESENTE DECRETO OVVERO ALLA DATA DI PUBBLICAZIONE DEL PROVVEDIMENTO DEL CIPE, NON SIA ANCORA SCADUTO IL TERMINE FISSATO DAL GIUDICE, PUÒ CHIEDERE, CON ISTANZA RIVOLTA AL PRETORE COMPETENTE AI SENSI DELL'ART. 26, PRIMO COMMA, DEL CODICE DI PROCEDURA CIVILE, CHE SIA NUOVAMENTE FISSATO IL GIORNO DELLA ESECUZIONE IL QUALE POTRÀ ESSERE STABILITO PER UNA DATA NON ANTERIORE A CENTOVENTI GIORNI NÉ POSTERIORE A TRECENTOSESSANTA GIORNI DALLA SCADENZA DI TALE TERMINE. NELLA DETERMINAZIONE DELLA PROROGA, SALVO IL TERMINE MINIMO PREDETTO, DOVRÀ COMPUTARSI IL PERIODO DI PROROGA EVENTUALMENTE CONCESSO AI SENSI DELL'ARTICOLO 10 DEL DECRETO-LEGGE 20 NOVEMBRE 1981, N. 663.

  LE DISPOSIZIONI DI CUI AL COMMA PRECEDENTE SI APPLICANO ANCHE AI CONDUTTORI NEI CUI CONFRONTI SIA EMESSO ENTRO DICIOTTO MESI DALLA ENTRATA IN VIGORE DEL PRESENTE DECRETO UN PROVVEDIMENTO ESECUTIVO DI RILASCIO.

  LE DISPOSIZIONI DI CUI AI COMMI PRECEDENTI NON SI APPLICANO: 

a)  OVE IL PROVVEDIMENTO SIA STATO O VENGA EMESSO IN UNA DELLE IPOTESI PREVISTE DALL'ARTICOLO 59, PRIMO COMMA, NUMERI 2), 6), 7) E 8) DELLA LEGGE 27 LUGLIO 1978, N. 392, E DALL'ARTICOLO 3, PRIMO COMMA, NUMERI 1), 3), 4), E 5) DEL DECRETO-LEGGE 15 DICEMBRE 1979, N. 629, CONVERTITO CON MODIFICAZIONI NELLA LEGGE 15 FEBBRAIO 1980, N. 25; 

b)  OVE IL REDDITO COMPLESSIVO DEI COMPONENTI IL NUCLEO FAMILIARE DEL CONDUTTORE, IN BASE ALL'ULTIMA DICHIARAZIONE DEI REDDITI, RISULTI SUPERIORE A LIRE 12 MILIONI; 

c)  OVE IL REDDITO COMPLESSIVO DEI COMPONENTI IL NUCLEO FAMILIARE DEL CONDUTTORE RISULTI SUPERIORE DI OLTRE UN QUARTO A QUELLO COMPLESSIVO DEL NUCLEO FAMILIARE DEL LOCATORE O DEL BENEFICIARIO DEL PROVVEDIMENTO DI RILASCIO QUALI RISULTANTI DALL'ULTIMA DICHIARAZIONE DEI REDDITI, OVE PRESENTATA; 

d)  OVE IL LOCATORE OFFRA AL CONDUTTORE ALTRO IMMOBILE IDONEO PER IL QUALE SIA DOVUTO UN CANONE NON SUPERIORE A QUELLO DETERMINATO AI SENSI DELLA LEGGE 27 LUGLIO 1978, N. 392 . 

  NEL CASO IN CUI IL PROVVEDIMENTO DI RILASCIO SIA STATO EMESSO PER MOROSITÀ DEL CONDUTTORE, LE DISPOSIZIONI DI CUI AI PRECEDENTI COMMI PRIMO E SECONDO SI APPLICANO OVE LA MORA SIA STATA O VENGA SANATA ENTRO VENTI GIORNI DALL'ENTRATA IN VIGORE DEL PRESENTE DECRETO OVVERO DALLA PUBBLICAZIONE DEL PROVVEDIMENTO DEL CIPE.

  QUELLE DI CUI AL TERZO COMMA SI APPLICANO SOLO SE LA MORA RISULTI SANATA.

  NEL CASO PREVISTO DALLA LETTERA D) DEL QUARTO COMMA, OVE IL CANONE DOVUTO PER L'IMMOBILE OFFERTO DAL LOCATORE INCIDA IN MISURA SUPERIORE AL VENTI PER CENTO SUL REDDITO COMPLESSIVO DEL CONDUTTORE E DEI COMPONENTI IL SUO NUCLEO FAMILIARE, IL CONDUTTORE PUÒ CHIEDERE AL COMUNE NEL CUI TERRITORIO SI TROVA L'IMMOBILE L'INTEGRAZIONE DEL CANONE DA CORRISPONDERSI DIRETTAMENTE AL LOCATORE. A TAL FINE IL COMUNE PUÒ UTILIZZARE LE SOMME DI CUI AGLI ARTICOLI 75 E SEGUENTI DELLA LEGGE 27 LUGLIO 1978, N. 392 , ED I PROVENTI DI CUI ALL' ARTICOLO 12 DELLA LEGGE 28 GENNAIO 1977, N. 10 .

  L'INTEGRAZIONE È CORRISPOSTA FIN TANTO CHE SUSSISTA LA INCIDENZA NELLA MISURA SOPRA INDICATA E COMUNQUE PER NON PIÙ DI DUE ANNI.

  IL PRETORE, NELLE IPOTESI DI CUI AI PRECEDENTI PRIMO, SECONDO E TERZO COMMA, SENTITA, QUANDO SIA STATA COSTITUITA, LA COMMISSIONE DI CUI ALL' ARTICOLO 13 DETERMINA IL GIORNO DELLA ESECUZIONE SULLA BASE DELLE PARTICOLARI CIRCOSTANZE DI FATTO ANCHE RELATIVE ALLA SITUAZIONE ECONOMICA DELLE PARTI, ESAMINATA QUEST'ULTIMA COMPARATIVAMENTE IN RELAZIONE A CIRCOSTANZE SOPRAVVENUTE AL PROVVEDIMENTO DI RILASCIO, DELLE RAGIONI DELLA DECISIONE, DEL TEMPO TRASCORSO DALLA DATA IN CUI IL PROVVEDIMENTO DI RILASCIO È DIVENUTO ESECUTIVO.

ART. 15.

  NELLE IPOTESI DI CUI AL PRIMO E SECONDO COMMA DELLO ARTICOLO 14 L'ISTANZA DEVE ESSERE PRESENTATA DAL CONDUTTORE, A PENA DI DECADENZA, ENTRO VENTI GIORNI DALLA ENTRATA IN VIGORE DEL PRESENTE DECRETO OVVERO DALLA PUBBLICAZIONE DEL PROVVEDIMENTO DEL CIPE; NELLE IPOTESI DI CUI AL TERZO E QUARTO COMMA, L'ISTANZA DEVE ESSERE PRESENTATA ALMENO VENTI GIORNI PRIMA DELLA SCADENZA DEL TERMINE FISSATO E SE QUESTO CADE ENTRO I VENTI GIORNI DALLA ENTRATA IN VIGORE DEL PRESENTE DECRETO OVVERO DALLA PUBBLICAZIONE DEL PROVVEDIMENTO ANZIDETTO, NON OLTRE VENTI GIORNI DA TALE DATA.

  ALLA ISTANZA DEBBONO ESSERE ALLEGATI UNA COPIA DEL TITOLO ESECUTIVO NONCHÉ LE ATTESTAZIONI RELATIVE ALLA ENTITÀ DEL REDDITO PROPRIO E DEI COMPONENTI IL NUCLEO FAMILIARE ED OGNI ALTRO DOCUMENTO RITENUTO NECESSARIO; DI TALI ALLEGAZIONI DEVE ESSERE FATTA SPECIFICA MENZIONE NELL'ISTANZA.

  IL CONDUTTORE, ENTRO CINQUE GIORNI DALLA PRESENTAZIONE, DEVE PROVVEDERE A TUTTI GLI ADEMPIMENTI PREVISTI DALLA LEGGE A SUO CARICO PER LA NOTIFICA DELL'ISTANZA AL LOCATORE E ALL'EVENTUALE BENEFICIARIO DEL PROVVEDIMENTO DI RILASCIO. QUESTI, ENTRO DIECI GIORNI DALL'AVVENUTA NOTIFICA, POSSONO PRESENTARE DEDUZIONI SCRITTE E PRODURRE OGNI DOCUMENTO RITENUTO NECESSARIO.

  IL LOCATORE E L'EVENTUALE BENEFICIARIO CHE INTENDANO OPPORSI ALLA FISSAZIONE DI UN NUOVO TERMINE PER L'ESECUZIONE DEBBONO ASSOLVERE CON LE MODALITÀ DI CUI AL SECONDO COMMA ALL'ONERE DELLA ATTESTAZIONE DEI REDDITI PROPRI E DEI FAMILIARI CON ESSI CONVIVENTI.

  IN CASO DI ATTESTAZIONE MENDACE SI APPLICA LO ARTICOLO 495 DEL CODICE PENALE .

  DALLA DATA DI PRESENTAZIONE DELLA ISTANZA DI GRADUAZIONE SINO ALL'EMISSIONE DEL DECRETO DEL PRETORE L'ESECUZIONE DEL PROVVEDIMENTO DI RILASCIO RIMANE SOSPESA. IL PROVVEDIMENTO DI RILASCIO PUÒ PERALTRO ESSERE ESEGUITO QUALORA IL CONDUTTORE NON PROVVEDA TEMPESTIVAMENTE AGLI ADEMPIMENTI PER LA NOTIFICA DELLA ISTANZA.

  IL PRETORE, ACQUISITE LA PROVA DELLA AVVENUTA NOTIFICAZIONE NONCHÉ LE DEDUZIONI E PRODUZIONI DEL LOCATORE E DELL'EVENTUALE BENEFICIARIO E SENTITE LE PARTI, OVE LO REPUTI INDISPENSABILE, DECIDE CON DECRETO SULL'ISTANZA.

  IL PROVVEDIMENTO È IMMEDIATAMENTE COMUNICATO A CURA DELLA CANCELLERIA AL CONDUTTORE, AL LOCATORE E ALL'EVENTUALE BENEFICIARIO.

  LE ISTANZE PROPOSTE AI SENSI DEGLI ARTICOLI 10 E 12 DEL DECRETO-LEGGE 20 NOVEMBRE 1981, N. 663, E I PROVVEDIMENTI CHE SU DI ESSE EVENTUALMENTE SIANO STATI EMESSI CONSERVANO LA LORO EFFICACIA.

ART. 16.

  NEL BIENNIO 1982-83 È AUTORIZZATA LA SPESA DI LIRE 400 MILIARDI, DA ISCRIVERE NELLO STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO DEL TESORO, PER L'ACQUISTO DI ALLOGGI DA DESTINARE A FAMIGLIE DI SFRATTATI IN CASI DI PARTICOLARE GRAVITÀ.

  TALE FONDO È DEPOSITATO NEL CONTO CORRENTE ISTITUITO PRESSO LA SEZIONE AUTONOMA DELLA CASSA DEPOSITI E PRESTITI, AI SENSI DELL' ARTICOLO 13 DELLA LEGGE 5 AGOSTO 1978, N. 457 .

  ENTRO TRENTA GIORNI DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DEL PRESENTE DECRETO I PREFETTI RACCOLGONO E TRASMETTONO AL CER TUTTI I DATI RELATIVI ALLA SITUAZIONE DEGLI SFRATTI NELL'AMBITO DELLA RISPETTIVA PROVINCIA. NEI QUINDICI GIORNI SUCCESSIVI IL CER, SIA SULLA BASE DEI DATI TRASMESSI DAI PREFETTI CHE DEI DATI CHE ABBIA NEL FRATTEMPO DIRETTAMENTE ACQUISITO, DETERMINA CON PROPRIE DELIBERAZIONI I CRITERI DI RIPARTIZIONE E DI UTILIZZAZIONE DEL PREDETTO FONDO CON PREFERENZA PER I COMUNI CON POPOLAZIONE SUPERIORE AI CINQUECENTOMILA ABITANTI SECONDO I DATI PUBBLICATI DALL'ISTAT PER L'ANNO 1980.

  LA DELIBERA DEL CER È RESA ESECUTIVA CON DECRETO DEL MINISTRO DEI LAVORI PUBBLICI ED IMMEDIATAMENTE COMUNICATA AI COMUNI ED ALLE REGIONI INTERESSATE.

  IL CER È AUTORIZZATO AD UTILIZZARE PER LE NECESSITÀ DI CUI AI COMMI PRECEDENTI LE DISPONIBILITÀ DI CUI ALL'ARTICOLO 13 DELLA LEGGE 5 AGOSTO 1978, N. 457, SINO AL LIMITE DI 400 MILIARDI.

  IN TAL CASO IL MINISTRO DEL TESORO PROVVEDERÀ CON LE DISPONIBILITÀ DEL 1983 A REINTEGRARE LE SOMME COSÌ ANTICIPATE DALLA CASSA DEPOSITI E PRESTITI.

  RESTANO IN VIGORE LE NORME DI CUI AL SECONDO ED OTTAVO COMMA DELLO ARTICOLO 7 DEL DECRETO-LEGGE 15 DICEMBRE 1979, N. 629, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, NELLA LEGGE 15 FEBBRAIO 1980, N. 25.

  CON LE PROCEDURE PREVISTE DAI PRECEDENTI COMMI SI PROVVEDE ALL'UTILIZZO DEI FONDI GIÀ ASSEGNATI E NON IMPIEGATI AI SENSI DELL'ARTICOLO 7, COMMI SECONDO E TERZO, DEL DECRETO-LEGGE 15 DICEMBRE 1979, N. 629, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI NELLA LEGGE 15 FEBBRAIO 1980, N. 25.

  I FONDI DI CUI AI COMMI PRECEDENTI CHE RIMANGONO INUTILIZZATI POSSONO ESSERE DESTINATI ALLA COPERTURA DEGLI ONERI COMUNQUE CONNESSI ALLA REALIZZAZIONE DEI PROGRAMMI COSTRUTTIVI PREVISTI NEL PRESENTE DECRETO.

  I SINDACI PROVVEDONO IMMEDIATAMENTE A REPERIRE, CONFERENDO ALLA RICHIESTA LA PIÙ AMPIA PUBBLICITÀ, UNITÀ ABITATIVE DA DESTINARE A FAMIGLIE DI SFRATTATI MEDIANTE ACQUISTO O LOCAZIONE.

  IL REPERIMENTO DEGLI ALLOGGI PUÒ AVVENIRE ANCHE NELL'AMBITO DEGLI ALTRI COMUNI DELLA PROVINCIA SECONDO CRITERI DI PROSSIMITÀ AL TERRITORIO DEL COMUNE NEL QUALE RISIEDONO LE FAMIGLIE DA SISTEMARE.

  I PROPRIETARI CHE INTENDONO VENDERE O LOCARE IMMOBILI ADIBITI AD ABITAZIONE PRESENTANO AL SINDACO E AL PREFETTO OFFERTA IRREVOCABILE PER UN PERIODO DI SESSANTA GIORNI DALL'INVIO DELL'OFFERTA STESSA.

  LE OFFERTE DI VENDITA O DI LOCAZIONE DEVONO INDICARE L'UBICAZIONE E LE CARATTERISTICHE DELL'ALLOGGIO CON ALLEGATA PLANIMETRIA AGGIORNATA NONCHÉ, RISPETTIVAMENTE, IL PREZZO ED IL CANONE MENSILE.

  GLI IMMOBILI DA ACQUISTARE O DA LOCARE DEBBONO AVERE CARATTERISTICHE ECONOMICO-POPOLARI, CON PREFERENZA PER QUELLI LA CUI SUPERFICIE UTILE NON SIA SUPERIORE A 85 METRI QUADRATI.

  IL PREZZO DI ACQUISTO È DETERMINATO IN BASE AD UNA VALUTAZIONE DELL'UFFICIO TECNICO ERARIALE, O DELL'ORGANO TECNICO COMUNALE, OVVERO, NEI CASI DI URGENZA, IN BASE AD UNA PERIZIA GIURATA RESA DA PERITO ISCRITTO NEGLI APPOSITI ALBI.

  IL PREZZO DI CUI AL PRECEDENTE COMMA IN OGNI CASO NON PUÒ SUPERARE IL VALORE LOCATIVO DELLO ALLOGGIO, CALCOLATO CON I CRITERI PREVISTI DALL' ARTICOLO 12 DELLA LEGGE 27 LUGLIO 1978, N. 392 , MAGGIORATO DEL 50 PER CENTO.

  IL CONTRATTO DI COMPRAVENDITA DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO È ROGATO IN FORMA PUBBLICA AMMINISTRATIVA ED È ESENTE DA OGNI TIPO DI IMPOSIZIONE FISCALE PER ENTRAMBI I CONTRAENTI. COPIA DEL CONTRATTO STESSO È INVIATA AL PREFETTO, A CURA DEL SINDACO, IL GIORNO STESSO DELLA STIPULA.

  TUTTI GLI ATTI ED I PROVVEDIMENTI CONCERNENTI L'ACQUISIZIONE DI IMMOBILI DA DESTINARE AD ABITAZIONE PER GLI SFRATTATI SONO SOGGETTI AL CONTROLLO IN VIA SUCCESSIVA.

  QUALORA I SINDACI NON PROVVEDANO A REPERIRE E AD ACQUISIRE UNITÀ ABITATIVE ENTRO I SESSANTA GIORNI SUCCESSIVI ALLA COMUNICAZIONE DELLA SOMMA ASSEGNATA A CIASCUN COMUNE INTERESSATO, AD ESSI SI SOSTITUISCE DIRETTAMENTE IL PREFETTO DELLA RISPETTIVA PROVINCIA, IL QUALE PROVVEDE AL REPERIMENTO DEGLI ALLOGGI DANDONE IMMEDIATA NOTIZIA AL COMPETENTE ORGANO DI CONTROLLO PER L'ESERCIZIO DEI POTERI SOSTITUTIVI ATTRAVERSO LA NOMINA DI UN COMMISSARIO, IL QUALE DEVE PROVVEDERE ALL'ACQUISTO ENTRO VENTI GIORNI DALLA NOMINA.

  PER LA EROGAZIONE DEI FONDI SI APPLICANO I COMMI SECONDO E TERZO DELL' ARTICOLO 24 DEL DECRETO-LEGGE 15 DICEMBRE 1979, N. 629 , CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, NELLA LEGGE 15 FEBBRAIO 1980, N. 25.

  PER LA ASSEGNAZIONE DEGLI ALLOGGI SI APPLICANO LE DISPOSIZIONI DELLO OTTAVO, NONO E DECIMO COMMA DELL'ARTICOLO 7 DEL DECRETO-LEGGE 15 DICEMBRE 1979, N. 629, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, NELLA LEGGE 15 FEBBRAIO 1980, N. 25, IN QUANTO COMPATIBILI.

  RESTA SALVA LA DIVERSA DISCIPLINA DETTATA DALLE REGIONI A STATUTO SPECIALE E DALLE PROVINCE DI TRENTO E BOLZANO.

ART. 17.

  GLI ENTI E LE SOCIETÀ INDICATI DALL' ARTICOLO 23 DEL DECRETO-LEGGE 15 DICEMBRE 1979, N. 629 , CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, NELLA LEGGE 25 FEBBRAIO 1980, N. 25, TENUTI PER LEGGE, STATUTO O DISPOSIZIONE DELL'AUTORITÀ DI VIGILANZA AD EFFETTUARE INVESTIMENTI IMMOBILIARI, NONCHÉ OGNI ALTRO ENTE PUBBLICO NON ECONOMICO, AD ECCEZIONE DELL'ISTITUTO DI EMISSIONE E DELLA CASSA NAZIONALE DEL NOTARIATO, INDIPENDENTEMENTE DALLE FINALITÀ ISTITUZIONALI, DALLA NATURA E CONSISTENZA PATRIMONIALE, DEVONO MENSILMENTE COMUNICARE AL COMUNE NEL CUI TERRITORIO È SITO CIASCUNO DEGLI IMMOBILI, L'ELENCO DELLE UNITÀ IMMOBILIARI GIÀ DESTINATE AD USO DI ABITAZIONE CHE SIANO O DIVENGANO DISPONIBILI IN UN MOMENTO SUCCESSIVO, CON L'INDICAZIONE DELLA DATA DI EFFETTIVA DISPONIBILITÀ.

  GLI ENTI E LE SOCIETÀ DI CUI AL PRIMO COMMA DEVONO, NELLA LOCAZIONE DELLE UNITÀ IMMOBILIARI INCLUSE NEGLI ELENCHI MENSILI, LIMITATAMENTE AD UNA QUOTA DEL TRENTA PER CENTO DELLA DISPONIBILITÀ ANNUALE COMPLESSIVA, DARE PRIORITÀ A COLORO CHE DIMOSTRINO CHE NEI LORO CONFRONTI SONO STATI EMESSI I PROVVEDIMENTI DI RILASCIO INDICATI DALL'ARTICOLO 2, N.2), DEL DECRETO-LEGGE 30 GENNAIO 1979, N. 21, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, NELLA LEGGE 31 MARZO 1979, N. 93, NELLO ARTICOLO 59, NUMERI 1), 3), 4) E 5) DELLA LEGGE 27 LUGLIO 1978, N. 392 OVVERO EMESSI PER FINITA LOCAZIONE.

  DECORSI TRENTA GIORNI DALL'INVIO DELLA COMUNICAZIONE DI CUI AL PRIMO COMMA SENZA CHE I SOGGETTI INDICATI NEL COMMA PRECEDENTE ABBIANO RICHIESTO ALL'ENTE O ALLA SOCIETÀ LA LOCAZIONE DEGLI IMMOBILI COMPRESI NELL'ELENCO, GLI ENTI E LE SOCIETÀ POSSONO LIBERAMENTE DISPORRE DEGLI IMMOBILI MEDESIMI.

  IL LEGALE RAPPRESENTANTE DEGLI ENTI E DELLE SOCIETÀ DI CUI AL PRIMO COMMA, IL QUALE INDEBITAMENTE OMETTA O RITARDI LA COMUNICAZIONE MENSILE IVI PREVISTA, OVVERO RENDA UNA DICHIARAZIONE NON VERITIERA È SOGGETTO ALLA SANZIONE AMMINISTRATIVA PECUNIARIA DA LIRE UN MILIONE A LIRE CINQUE MILIONI.

  CHIUNQUE IN QUALITÀ DI LEGALE RAPPRESENTANTE OVVERO DI MANDATARIO DI UNO DEGLI ENTI O SOCIETÀ INDICATI NEL PRIMO COMMA STIPULI UN CONTRATTO DI LOCAZIONE RELATIVAMENTE AD UN IMMOBILE LA CUI DISPONIBILITÀ NON SIA STATA TEMPESTIVAMENTE RESA NOTA AI SENSI DEL PRIMO COMMA È SOGGETTO ALLA SANZIONE AMMINISTRATIVA PECUNIARIA DA LIRE TRECENTOMILA A LIRE UN MILIONE.

  COMPETENTE AD ACCERTARE L'INFRAZIONE E AD INGIUNGERE IL PAGAMENTO DELLA SANZIONE È IL PREFETTO DELLA PROVINCIA NELLA QUALE SI TROVA L'IMMOBILE LA CUI DISPONIBILITÀ NON È STATA TEMPESTIVAMENTE RESA NOTA.

  PER QUANTO NON PREVISTO, SI APPLICANO LE DISPOSIZIONI DELLA LEGGE 24 NOVEMBRE 1981, N. 689 .

  NEL PRIMO COMMA DELL' ARTICOLO 21 DEL DECRETO-LEGGE 25 DICEMBRE 1979, N. 629 , CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, NELLA LEGGE 15 FEBBRAIO 1980, N. 25, DOPO LE PAROLE _SULLA NECESSITÀ DEL LOCATORE_ SONO INSERITE LE PAROLE _O SULLA FINITA LOCAZIONE_.

  NEL SECONDO E NEL TERZO COMMA DEL MEDESIMO ARTICOLO LE PAROLE _20 PER CENTO_ E _10 PER CENTO_ SONO RISPETTIVAMENTE SOSTITUITE CON LE PAROLE _40 PER CENTO_ E _20 PER CENTO_.

  LE DISPOSIZIONI DI CUI AL SECONDO E TERZO COMMA DEL MEDESIMO ARTICOLO, COME SOPRA MODIFICATO, SI APPLICANO FINO AL 31 DICEMBRE 1984.

ART. 18.

  NON CONCORRONO ALLA DETERMINAZIONE DEL REDDITO AI FINI DELLA IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE FISICHE, DELLA IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE GIURIDICHE E DELL'IMPOSTA LOCALE SUI REDDITI LE PLUSVALENZE DI CUI ALL' ARTICOLO 54 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 29 SETTEMBRE 1973, N. 597 , E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, REALIZZATE MEDIANTE CESSIONE CHE COMPORTA IL TRASFERIMENTO DELLA PROPRIETÀ DI FABBRICATI O PORZIONI DI FABBRICATI DESTINATI AD USO DI ABITAZIONE.

  L'AGEVOLAZIONE È CONCESSA ALLE SEGUENTI CONDIZIONI: 

a)  LA CESSIONE DEVE ESSERE EFFETTUATA ENTRO IL 31 DICEMBRE 1983; 

b)  LA CESSIONE DEVE AVERE PER OGGETTO IMMOBILI POSSEDUTI DAL CEDENTE AL 31 DICEMBRE 1981 CHE ALLA STESSA DATA NON COSTITUISCANO BENI ALLA CUI PRODUZIONE O AL CUI SCAMBIO È DIRETTA L'ATTIVITÀ DELLA IMPRESA; 

c)  LA CESSIONE DEVE ESSERE EFFETTUATA NEI CONFRONTI DI PERSONE FISICHE O DI COOPERATIVE AVENTI I REQUISITI INDICATI NELL' ARTICOLO 14 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 29 SETTEMBRE 1973, N. 601 , COSTITUITE DA PERSONE FISICHE PER LO ACQUISTO DI IMMOBILI DA DESTINARE AD USO DI ABITAZIONE; 

d)  LE PLUSVALENZE DEBBONO ESSERE ACCANTONATE IN APPOSITO FONDO DEL PASSIVO O, PER LE IMPRESE MINORI, SEPARATAMENTE ANNOTATE AI SENSI DEL SESTO COMMA DELL'ARTICOLO 54 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 29 SETTEMBRE 1973, N. 597, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, CON RIFERIMENTO AL PRESENTE DECRETO; 

e)  FERMA RESTANDO LA FACOLTÀ DI CUI AL QUINTO E AL SESTO COMMA DELL'ARTICOLO 54 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 29 SETTEMBRE 1973, N. 597, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, LE PLUSVALENZE DEBBONO ESSERE REINVESTITE, ENTRO IL QUINTO PERIODO DI IMPOSTA SUCCESSIVO A QUELLO DEL REALIZZO, IN IMMOBILI DI NUOVA COSTRUZIONE NON DI LUSSO SECONDO I CRITERI DI CUI ALL' ARTICOLO 13 DELLA LEGGE 2 LUGLIO 1949, N. 408 , E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, UBICATI NEI COMUNI INDICATI NEL PRIMO COMMA DELL' ARTICOLO 13 DEL PRESENTE DECRETO, DESTINATI ALLA LOCAZIONE ALLE CONDIZIONI PREVISTE DAL TITOLO I, CAPO I, DELLA LEGGE 27 LUGLIO 1978, N. 392, CON VINCOLO, ANCHE PER GLI AVENTI CAUSA DI TALE DESTINAZIONE, PER DIECI ANNI A PARTIRE DA QUELLO IN CUI IL REINVESTIMENTO VIENE EFFETTUATO. IL VINCOLO È ASSUNTO CON SOTTOSCRIZIONE DI ATTO UNILATERALE DI OBBLIGO, DEPOSITATO PRESSO IL COMUNE E TRASCRITTO NEI REGISTRI DELLE CONSERVATORIE DEI REGISTRI IMMOBILIARI. 

  PER GLI IMMOBILI DI NUOVA COSTRUZIONE SI INTENDONO I FABBRICATI LA CUI COSTRUZIONE È ULTIMATA DOPO LA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DEL PRESENTE DECRETO.

  L'AMMONTARE DELLE PLUSVALENZE ACCANTONATE O ANNOTATE CHE NON RISULTANO REINVESTITE CON L'OSSERVANZA DELLE DISPOSIZIONI RECATE DAI COMMI PRECEDENTI CONCORRE ALLA DETERMINAZIONE DEL REDDITO DEL PERIODO DI IMPOSTA IN CUI SI VERIFICA L'INOSSERVANZA CON APPLICAZIONE DELLA PENA PECUNIARIA NELLA MISURA DAL VENTICINQUE AL CINQUANTA PER CENTO DELLE PLUSVALENZE CHE AVREBBERO DOVUTO CONCORRERE ALLA DETERMINAZIONE DEL REDDITO NEL PERIODO DI IMPOSTA IN CUI SONO STATE REALIZZATE.

  LE DISPOSIZIONI DEI COMMI PRECEDENTI SI APPLICANO ANCHE ALLE PLUSVALENZE DI CUI ALL' ARTICOLO 76 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 29 SETTEMBRE 1973, N. 597 , E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, REALIZZATE DA ENTI NON COMMERCIALI. PER TALI PLUSVALENZE LE ANNOTAZIONI DI CUI AL PUNTO D) DEL SECONDO COMMA DEVONO ESSERE EFFETTUATE NELLA DICHIARAZIONE DEI REDDITI RELATIVA AL PERIODO DI IMPOSTA IN CUI LE PLUSVALENZE STESSE SONO STATE REALIZZATE.

ART. 19.

  FINO AL 31 DICEMBRE 1983, L'ALIQUOTA DEL DUE PER CENTO DELLA IMPOSTA SUL VALORE AGGIUNTO STABILITA DALL'ARTICOLO 8, PRIMO COMMA, N. 1 DEL DECRETO-LEGGE 31 OTTOBRE 1980, N. 693, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, NELLA LEGGE 22 DICEMBRE 1980, N. 891, SI APPLICA INDIPENDENTEMENTE DALLA DATA DI COSTRUZIONE, ANCHE ALLE CESSIONI CHE COMPORTANO IL TRASFERIMENTO DELLA PROPRIETÀ DI FABBRICATI O PORZIONI DI FABBRICATO, DESTINATI AD ABITAZIONI NON DI LUSSO SECONDO I CRITERI DI CUI ALL' ARTICOLO 13 DELLA LEGGE 2 LUGLIO 1949, N. 408 , E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, EFFETTUATE DA ENTI PUBBLICI PREVIDENZIALI, DA IMPRESE DI ASSICURAZIONE E DA IMPRESE CHE HANNO PER OGGETTO ESCLUSIVO O PRINCIPALI L'ACQUISTO, LA GESTIONE E LA ALIENAZIONE DI IMMOBILI A CONDIZIONE CHE SI TRATTI DI FABBRICATI O PORZIONI DI FABBRICATO UBICATI NEL TERRITORIO DEI COMUNI CON POPOLAZIONE SUPERIORE AI 300.000 ABITANTI, SECONDO I DATI PUBBLICATI DALL'ISTAT PER L'ANNO 1980, ED IN QUELLI CONFINANTI, E CHE LA CESSIONE SIA EFFETTUATA NEI CONFRONTI DI PERSONE FISICHE CHE NON ACQUISTANO NELL'ESERCIZIO DI IMPRESA, ARTE O PROFESSIONE OVVERO NEI CONFRONTI DI COOPERATIVE AVENTI I REQUISITI INDICATI NELL' ARTICOLO 14 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 29 SETTEMBRE 1973, N. 601 , E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, COSTITUITE DA PERSONE FISICHE PER LA COSTRUZIONE O L'ACQUISTO DI IMMOBILI DA DESTINARE AD USO DI ABITAZIONE.

  FINO ALLA STESSA DATA DEL 31 DICEMBRE 1983 PER I TRASFERIMENTI DI FABBRICATI O PORZIONI DI FABBRICATO DI CUI AL PRECEDENTE COMMA POSTI IN ESSERE, ALLE CONDIZIONI, NEI TERMINI E NEI CONFRONTI DEI SOGGETTI IVI PREVISTI DA ENTI NON AVENTI PER OGGETTO ESCLUSIVO O PRINCIPALE L'ESERCIZIO DI ATTIVITÀ COMMERCIALI O AGRICOLE L'IMPOSTA DI REGISTRO È RIDOTTA AL DUE PER CENTO E LE IMPOSTE IPOTECARIE E CATASTALI SONO APPLICATE IN MISURA FISSA. LA DISPOSIZIONE SI APPLICA AGLI ATTI PUBBLICI FORMATI, AGLI ATTI GIUDIZIARI PUBBLICATI O EMANATI ED ALLE SCRITTURE PRIVATE AUTENTICATE DOPO LA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DEL PRESENTE DECRETO, NONCHÉ ALLE SCRITTURE PRIVATE NON AUTENTICATE PRESENTATE PER LA REGISTRAZIONE DOPO TALE DATA.

  LE DISPOSIZIONI DEI COMMI PRECEDENTI SI APPLICANO ALTRESÌ ALLE CESSIONI ED AI TRASFERIMENTI DI FABBRICATI O PORZIONI DI FABBRICATO UBICATI NEI COMUNI COMPRESI NELLE AREE INDIVIDUATE CON LE MODALITÀ PREVISTE DAL COMMA SECONDO DELL' ARTICOLO 13 EFFETTUATE O POSTI IN ESSERE DOPO LA DATA DI PUBBLICAZIONE DEL PROVVEDIMENTO DEL COMITATO INTERMINISTERIALE PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA FINO AL 31 DICEMBRE 1983 DAGLI STESSI SOGGETTI E DALLE CONDIZIONI PREVISTE NEI COMMI PRECEDENTI.

ART. 20.

  NEI CONFRONTI DEGLI ACQUIRENTI DI IMMOBILI ADIBITI A PROPRIA ABITAZIONE OVVERO DI IMMOBILI DI NUOVA COSTRUZIONE AD USO DI ABITAZIONE UBICATI NEI COMUNI INDICATI NEL PRIMO COMMA DELL' ARTICOLO 13 DEL PRESENTE DECRETO E CONCESSI IN LOCAZIONE ALLE CONDIZIONI DI CUI AL TITOLO I, CAPO PRIMO DELLA LEGGE 27 LUGLIO 1978, N. 392, IL LIMITE DI LIRE QUATTROMILIONI DI CUI ALLA LETTERA C) DEL PRIMO COMMA DELL' ARTICOLO 10 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 29 SETTEMBRE 1973, N. 597 , E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, È ELEVATO A LIRE SETTEMILIONI A CONDIZIONE CHE LA PARTE ECCEDENTE DETTO LIMITE SIA COSTITUITA DA INTERESSI PASSIVI E RELATIVI ONERI ACCESSORI NONCHÉ DA QUOTE DI RIVALUTAZIONE PER EFFETTO DI CLAUSOLE DI INDICIZZAZIONE PER I MUTUI INDICIZZATI DI CUI ALL' ARTICOLO 15 DELLA LEGGE 5 AGOSTO 1978, N. 457 , PAGATI PER L'ACQUISTO DEGLI IMMOBILI MEDESIMI.

  IL REDDITO RELATIVO AD IMMOBILI DI NUOVA COSTRUZIONE DESTINATI AD ABITAZIONE, CONCESSI IN LOCAZIONE AI SENSI ED ALLE CONDIZIONI PREVISTE DAL TITOLO I, CAPO I, DELLA LEGGE 27 LUGLIO 1978, N. 392, CONCORRE, NEL PERIODO 1982-1997, ALLA FORMAZIONE DEL REDDITO COMPLESSIVO AI FINI DELLE IMPOSTE SUL REDDITO DELLE PERSONE FISICHE E DELLE PERSONE GIURIDICHE NELLA MISURA DEL CINQUANTA PER CENTO ED È ESENTE NEL PERIODO STESSO DALL'IMPOSTA LOCALE SUI REDDITI.

  PER IMMOBILI DI NUOVA COSTRUZIONE SI INTENDONO I FABBRICATI LA CUI COSTRUZIONE È ULTIMATA DOPO L'ENTRATA IN VIGORE DEL PRESENTE DECRETO.

  LE DISPOSIZIONI DEL PRIMO COMMA SI APPLICANO AGLI INTERESSI, ONERI ACCESSORI E QUOTE DI RIVALUTAZIONE RELATIVI A MUTUI CONTRATTI SUCCESSIVAMENTE ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DEL PRESENTE DECRETO.

ART. 21.

  IN DEROGA ALL' ARTICOLO 38 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 29 SETTEMBRE 1973, N. 597 , E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, PER LE UNITÀ IMMOBILIARI DESTINATE AD ABITAZIONE, UBICATE NEI COMUNI INDICATI NEL PRIMO COMMA DELL' ARTICOLO 13 DEL PRESENTE DECRETO, DIVERSE DA QUELLE ADIBITE AD ABITAZIONE PRINCIPALE E DA QUELLE UTILIZZATE COME RESIDENZE SECONDARIE O COMUNQUE DIRETTAMENTE UTILIZZATE, POSSEDUTE E NON LOCATE PER ALMENO SEI MESI NEL PERIODO D'IMPOSTA, IL REDDITO, DETERMINATO AI SENSI DEL PRIMO COMMA DELL'ART. 88 DELLO STESSO DECRETO, È AUMENTATO DEL CENTOCINQUANTA PER CENTO.

  LO STESSO AUMENTO SI APPLICA ANCHE SE LE SUDDETTE UNITÀ IMMOBILIARI SONO POSSEDUTE DA SOGGETTI DIVERSI DALLE PERSONE FISICHE PURCHÈ NON COSTITUISCANO BENI STRUMENTALI PER L'ESERCIZIO DELL'IMPRESA O DELLE ATTIVITÀ ISTITUZIONALI DA PARTE DEL LORO POSSESSORE.

  OLTRE AI CASI DI ESCLUSIONE DI CUI AL PRIMO COMMA, LA MAGGIORAZIONE NON SI APPLICA: 

a)  ALLA PRIMA UNITÀ IMMOBILIARE POSSEDUTA NON LOCATA DIVERSA DA QUELLA ADIBITA AD ABITAZIONE PRINCIPALE DEL CONTRIBUENTE; 

b)  ALLE UNITÀ IMMOBILIARI ADIBITE AD USO PROFESSIONALE E A QUELLE PER LE QUALI SONO STATE RILASCIATE LICENZE EDILIZIE, CONCESSIONI O AUTORIZZAZIONI PER RESTAURO, RISANAMENTO CONSERVATIVO O RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA, O PER LE QUALI OPERANO LE DISPOSIZIONI DEGLI ARTICOLI 7 , COMMA TERZO, E 8, COMMA PRIMO, DEL PRESENTE DECRETO, PER IL PERIODO DI VALIDITÀ DEI SUDDETTI PROVVEDIMENTI, NONCHÉ PER LE NUOVE ABITAZIONI, PER I PRIMI DICIOTTO MESI DALLA DATA DI RILASCIO DEL CERTIFICATO DI ABITABILITÀ OVVERO, IN MANCANZA, DA QUANDO L'IMMOBILE SI È RESO ABITABILE. 

  ALLE UNITÀ IMMOBILIARI IL CUI REDDITO È DETERMINATO AI SENSI DEL PRIMO COMMA NON SI APPLICANO LE DISPOSIZIONI DEL PRIMO E SECONDO COMMA DELL' ARTICOLO 4 DELLA LEGGE 24 APRILE 1980, N. 146 .

  LE DISPOSIZIONI DI CUI AI COMMI PRECEDENTI HANNO EFFETTO DAL PERIODO D'IMPOSTA IN CORSO ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DEL PRESENTE DECRETO; LE STESSE DISPOSIZIONI HANNO EFFETTO DAL PERIODO DI IMPOSTA IMMEDIATAMENTE SUCCESSIVO PER I SOGGETTI IL CUI PERIODO DI IMPOSTA NON COINCIDE CON L'ANNO SOLARE QUALORA IL PERIODO IN CORSO ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DEL PRESENTE DECRETO SI CHIUDA ENTRO SEI MESI DA TALE DATA.

  CON EFFETTO DALL'1 GENNAIO 1982, LA MISURA DEL VENTI PER CENTO PREVISTA DAL PRIMO COMMA DELL'ARTICOLO 38 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 29 SETTEMBRE 1973, N. 597, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, È ELEVATA ALL'OTTANTA PER CENTO. RIMANE FERMA LA MISURA DEL VENTI PER CENTO PER LE UNITÀ IMMOBILIARI PER LE QUALI SIANO STATE RILASCIATE LICENZE EDILIZIE, CONCESSIONI O AUTORIZZAZIONI PER RESTAURO, RISANAMENTO CONSERVATIVO O RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA O PER LE QUALI OPERANO LE DISPOSIZIONI DEGLI ARTICOLI 7, COMMA TERZO, E 8, COMMA PRIMO, DEL PRESENTE DECRETO, PER IL PERIODO DI VALIDITÀ DEI SUDDETTI PROVVEDIMENTI, NONCHÉ PER LE NUOVE ABITAZIONI, PER I PRIMI DICIOTTO MESI DALLA DATA DI RILASCIO DEL CERTIFICATO DI ABITABILITÀ, OVVERO IN MANCANZA DA QUANDO L'IMMOBILE SI È RESO ABITABILE.

ART. 22.

  ALL'ONERE DI LIRE 495 MILIARDI DERIVANTE DALL'APPLICAZIONE DEL PRESENTE DECRETO NELL'ANNO FINANZIARIO 1982 SI PROVVEDE MEDIANTE CORRISPONDENTE RIDUZIONE DEL CAPITOLO 9001 DELLO STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO DEL TESORO RELATIVO AL MEDESIMO ANNO FINANZIARIO.

  IL MINISTRO DEL TESORO È AUTORIZZATO AD APPORTARE, CON PROPRI DECRETI, LE OCCORRENTI VARIAZIONI DI BILANCIO.

ART. 23.

  IL PRESENTE DECRETO ENTRA IN VIGORE IL GIORNO STESSO DELLA SUA PUBBLICAZIONE NELLA GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA E SARÀ PRESENTATO ALLE CAMERE PER LA CONVERSIONE IN LEGGE.

  IL PRESENTE DECRETO, MUNITO DEL SIGILLO DELLO STATO, SARÀ INSERTO NELLA RACCOLTA UFFICIALE DELLE LEGGI E DEI DECRETI DELLA REPUBBLICA ITALIANA. È FATTO OBBLIGO A CHIUNQUE SPETTI DI OSSERVARLO E DI FARLO OSSERVARE.

DATO A ROMA, ADDÌ 23 GENNAIO 1982
PERTINI
SPADOLINI-NICOLAZZI-
ROGNONI-DARIDA-
FORMICA-ANDREATTA-
LA MALFA-MARCORA
VISTO, IL GUARDASIGILLI:DARIDA
REGISTRATO ALLA CORTE DEI CONTI, ADDÌ 25 GENNAIO 1982
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